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CRITERI PER L’EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

L’evoluzione dello Studio di Settore ha il fine di cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei modelli 
organizzativi e le variazioni di mercato all’interno del settore economico.  

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello Studio di Settore UG31U, evoluzione dello 
studio TG31U. 

Oggetto dello studio sono le attività economiche rispondenti ai codici ATECO 2007: 

• 45.20.10 - Riparazioni meccaniche di autoveicoli; 

• 45.20.20 - Riparazione di carrozzerie di autoveicoli; 

• 45.20.30 - Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli; 

• 45.20.40 - Riparazione e sostituzione di pneumatici per autoveicoli; 

• 45.40.30 - Manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici). 

La finalità perseguita è di determinare un “ricavo potenziale” attribuibile ai contribuenti cui si applica lo Studio di 
Settore tenendo conto non solo di variabili contabili, ma anche di variabili strutturali in grado di influenzare il 
risultato dell’impresa. 

A tale scopo, nell’ambito dello studio, vanno individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 
L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando il modello TG31U per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 2006 trasmesso dai contribuenti 
unitamente al modello UNICO 2007.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 77.500. 

Sui modelli sono state condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle 
informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione dello studio, l’esclusione di 6.380 posizioni. 

I principali motivi di esclusione sono stati: 

• ricavi dichiarati maggiori di 7.500.000 euro; 
 quadro D (elementi specifici dell'attività) non •

• quadro F (elementi contabili) non compilato; 
compilato; 

ll’attività di riparazione/manutenzione/revisione/elaborazione 

• e percentuali relative alla specializzazione ed altre attività collaterali (quadro D); 

getto delle successive analisi è stato pari a 71.120. 

IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

• errata compilazione delle percentuali relative a
effettuata (quadro D);  
errata compilazione dell

• errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D);  
• incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli og

Per suddividere le imprese o etti strutturali, si è ritenuta 

gurata come un’analisi fattoriale del tipo 

• 

ggetto dell’analisi in gruppi omogenei sulla base degli asp
appropriata una strategia di analisi che combina due tecniche statistiche: 

• una tecnica basata su un approccio di tipo multivariato, che si è confi
Analyse des données e nella fattispecie come un’Analisi in Componenti Principali; 
un procedimento di Cluster Analysis. 



L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (indipendenti, incorrelate) che spiegano il massimo possibile della 
varianza iniziale. 

Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri ad 
eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse specializzazioni dei servizi prestati, alle diverse 
tipologie di veicoli per i quali viene fornita assistenza, alle diverse tipologie della clientela, etc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 

Le nuove variabili risultanti dall’Analisi in Componenti Principali vengono analizzate in termini di significatività 
sia economica sia statistica, al fine di individuare quelle che colgono i diversi aspetti strutturali delle attività 
oggetto dello studio. 

La Cluster Analysis è una tecnica statistica che, in base ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette 
di identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili (la descrizione dei gruppi omogenei identificati con la Cluster 
Analysis è riportata nel Sub Allegato 3.A)1. 

L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta delle tecniche di Cluster 
Analysis, poiché tanto maggiore è il numero di variabili su cui effettuare il procedimento di classificazione tanto 
più complessa e meno precisa risulta l’operazione di clustering. 

In un procedimento di clustering quale quello adottato, l’omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non 
tanto in rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni 
esistenti tra le variabili esaminate e che concorrono a definirne il profilo. 

DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 

Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all’andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Multipla. 

La Regressione Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello statistico-
matematico che descrive l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili indipendenti. 

La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 

È opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di “coerenza economica” nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
ricavo”. 

A tal fine sono stati utilizzati degli indicatori di natura economico-contabile specifici delle attività in esame: 

• Durata delle scorte; 

• Resa del capitale rispetto a valore aggiunto. 

Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 3.C. 

                                                           
1 Nella fase di cluster analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 



Per ogni gruppo omogeneo è stata calcolata la distribuzione ventilica2 di ciascuno degli indicatori 
precedentemente definiti.

In seguito, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state selezionate le imprese che 
presentavano valori degli indicatori contemporaneamente all’interno dell’intervallo definito per ciascun 
indicatore. 

Nel Sub Allegato 3.D vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del campione di riferimento. 

Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 

Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate sia variabili contabili sia variabili strutturali. 
La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise”3. Una volta selezionate le variabili, 
la determinazione della “funzione di ricavo” si è ottenuta applicando il metodo dei minimi quadrati generalizzati, 
che consente di controllare l’eventuale presenza di variabilità legata a fattori dimensionali (eteroschedasticità). 

Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività. In questo contesto, particolare attenzione è stata riservata all’influenza 
del livello dei canoni degli affitti dei locali commerciali nei diversi comuni. 

A tale scopo sono stati utilizzati, oltre ai risultati dello studio “il livello dei canoni di affitto dei locali commerciali 
a livello comunale”4 , anche quelli dello studio relativo alla “territorialità generale a livello comunale”4 che ha 
avuto come obiettivo la suddivisione del territorio nazionale in aree omogenee in rapporto al: 

• grado di benessere; 
• livello di qualificazione professionale; 
• struttura economica. 

Nella definizione della funzione di ricavo le aree territoriali sono state rappresentate con un insieme di variabili 
dummy ed è stata analizzata la loro interazione con la variabile “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi + Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, 
spese per cancelleria + Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Costo per beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione non finanziaria + Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse 
da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa” e relative trasformate. Tali variabili hanno prodotto, ove le 
differenze territoriali non fossero state colte completamente nella Cluster Analysis, valori correttivi da applicare, 
nella stima del ricavo di riferimento, al coefficiente della variabile “Costo del venduto + Costo per la produzione 
di servizi + Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi + Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria + Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Costo per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria + Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa” e relative trasformate. 

Nel Sub Allegato 3.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 

 

APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 

                                                           
2 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per valori 
crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% delle 
osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 
3 Il metodo stepwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione backward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo 
passo la variabile più significativa, mentre la regressione backward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e 
rimuovendo passo per passo quelle non significative. Con il metodo stepwise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si 
procede per passi successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; 
nella seconda, si riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il 
processo continua fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile 
può essere aggiunta oppure eliminata. 
4 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 



• Analisi Discriminante; 
• Analisi della Coerenza; 
• Analisi della Normalità Economica; 
• Analisi della Congruità. 

ANALISI DISCRIMINANTE 

L’Analisi Discriminante è una tecnica statistica che consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi 
omogenei individuati con relativa probabilità di appartenenza (la descrizione dei gruppi omogenei individuati con 
la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 3.A). 

Nel Sub Allegato 3.B vengono riportate le variabili strutturali risultate significative nell’Analisi Discriminante. 

ANALISI DELLA COERENZA  

L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di indicatori economico-contabili specifici del 
settore. 

Con tale analisi si valuta il posizionamento di ogni singolo indicatore del soggetto rispetto ad un intervallo, 
individuato come economicamente coerente, in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 

Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 

• Durata delle scorte; 

• Valore aggiunto per addetto; 

Margine operativo lordo per addetto non dipendente; 

 tto 

i coerenza economica per gli indicatori utilizzati sono state analizzate 

 a più gruppi omogenei, i valori soglia di coerenza economica vengono ponderati con le 

lia di coerenza sono riportati, rispettivamente, nel Sub 

ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 

• 

• Resa del capitale rispe a valore aggiunto; 

• Margine operativo lordo sui ricavi.  

Ai fini della individuazione dell’intervallo d
le distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo, per gli indicatori “Valore aggiunto per addetto” e 
“Margine operativo lordo per addetto non dipendente” anche sulla base della “territorialità generale a livello 
comunale” e per l’indicatore “Margine operativo lordo sui ricavi” anche sulla base della presenza/assenza del 
personale dipendente. 

In caso di assegnazione
relative probabilità di appartenenza. Per gli indicatori “Valore aggiunto per addetto” e “Margine operativo lordo 
per addetto non dipendente” i valori soglia di coerenza economica vengono ponderati anche sulla base della 
percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali.   

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori sog
Allegato 3.C e nel Sub Allegato 3.E. 

L’analisi della normalità economica si basa su una particolare metodologia mirata ad individuare la correttezza dei 

ndividuati sono i seguenti: 

ili rispetto al valore storico degli stessi; 

z  

• cquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 
rispetto al valore storico degli stessi; 

dati dichiarati. A tal fine, per ogni singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da 
confrontare con i valori di riferimento che individuano le condizioni di normalità economica in relazione al 
gruppo omogeneo di appartenenza. 

Gli indicatori di normalità economica i

• Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mob

• Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finan iaria
rispetto al valore storico degli stessi; 

Incidenza dei costi per beni mobili a



• Durata delle scorte; 

Incidenza del costo del venduto e del costo pe• r la produzione di servizi sui ricavi; 

esiduali di gestione sui ricavi. 

 ricavo puntuale di 
lisi della congruità dello studio di settore. 

i”, “Durata 

inazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 

 “Ammortamenti per beni mobili strumentali”.  

ipendenza di contratti di 

erimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati 

ione finanziaria”, e l’ammontare dei 

ESSI 

• Incidenza dei costi r

Per ciascuno di questi indicatori vengono definiti eventuali maggiori ricavi da aggiungersi al
riferimento e al ricavo minimo ammissibile stimati con l’ana

Ai fini della individuazione dei valori soglia di normalità economica, per gli indicatori “Incidenza degli 
ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore storico degli stessi”, “Incidenza dei costi per beni 
mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al valore storico degli stess
delle scorte” e “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” sono state analizzate le distribuzioni ventiliche 
differenziate per gruppo omogeneo. In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, i valori soglia di normalità 
economica vengono ponderati con le relative probabilità di appartenenza. 

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori soglia di normalità economica sono riportati, 
rispettivamente, nel Sub Allegato 3.C e nel Sub Allegato 3.F. 

INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
STORICO DEGLI STESSI 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di coerenza dell’indicatore per il “Valore dei beni strumentali 
mobili in proprietà” 5.   

Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determ
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 1,7074). 

Tale coefficiente è stato calcolato, per lo specifico settore, come rapporto tra l’ammontare del ricavo puntuale, 
derivante dall’applicazione delle funzioni di ricavo dello studio di settore alla sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e l’ammontare degli

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE STORICO DEGLI STESSI 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di coerenza 
dell’indicatore per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in d
locazione finanziaria”5.   

Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, la parte dei canoni eccedente tale valore 
costituisce parametro di rif
moltiplicando tale parte eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,6599). 

Tale coefficiente è stato calcolato, per lo specifico settore, come rapporto tra l’ammontare del ricavo puntuale, 
derivante dall’applicazione delle funzioni di ricavo dello studio di settore alla sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locaz
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”.  

INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE NON FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE STORICO DEGLI ST

L’indicatore risulta non normale quando assume valore nullo. In tale caso, il “Valore dei beni strumentali mobili 
relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria” viene aggiunto al “Valore dei beni 
strumentali mobili”6 utilizzato ai fini dell’analisi di congruità. 

                                                           
5 La variabile viene normalizzata all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta. 
6 Valore dei beni strumentali mobili = Valore dei beni strumentali - Valore dei beni strumentali relativo a beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione non finanziaria. 



Il nuovo “Valore dei beni strumentali mobili” costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione 
dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica7. 

DURATA DELLE SCORTE 

In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale8 viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino.    

In tale caso, il costo del venduto è aumentato per un importo pari all’incremento non normale del magazzino, 
calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali ovvero, nel caso in cui il valore delle 
esistenze iniziali è inferiore al valore normale di riferimento delle rimanenze finali9, come differenza tra le 
rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 

Il nuovo costo del venduto costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della congruità 
e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica10. 

INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 

L’indicatore risulta non normale quando assume un valore non superiore a zero. In tale caso, si determina il 
valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, moltiplicando i 
ricavi dichiarati dal contribuente per il valore mediano dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del 
costo per la produzione di servizi sui ricavi”.  

Tale valore mediano è calcolato distintamente per gruppo omogeneo (vedi tabella 1).   

Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica11. 

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, il valore mediano viene ponderato sulla base delle relative 
probabilità di appartenenza. 
 

 
Tabella 1 – Valori mediani dell’incidenza del costo del venduto  

e del costo per la produzione di servizi sui ricavi 

Cluster Valore mediano 

1 46,98 
2 50,01 
3 70,63 
4 37,32 
5 68,37 
6 40,18 
7 49,81 
8 37,91 
9 39,72 

                                                           
7 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale di riferimento, 
derivante dalla riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Valore dei beni strumentali mobili”, e il ricavo puntuale di 
riferimento di partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
8 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando vengono contemporaneamente verificate le seguenti condizioni: 

- il valore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
- il valore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 

9 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 
[2×soglia_massima×(Esistenze iniziali+Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze iniziali×365)] 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

(2 × soglia_massima + 365) 
10 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale di riferimento, 
derivante dalla riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo costo del venduto, e il ricavo puntuale di riferimento di partenza, 
calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
11 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale di riferimento, 
derivante dalla riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo costo del venduto e costo per la produzione di servizi, e il ricavo 
puntuale di riferimento di partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 



Cluster Valore mediano 

3 44,98 
11 59,86 
12 47,25 
13 45,97 
14 44,78 
15 41,95 
16 42,60 
17 41,63 
18 69,20 
19 49,33 
20 34,45 
21 41,97 
22 37,51 
23 50,03 
24 44,88 
25 38,60 
26 40,00 
27 69,93 
28 41,62 
29 40,33 
30 44,93 
31 38,87 
32 45,02 
33 49,84 
34 34,34 
35 11,90 
36 53,41 
37 49,55 
38 38,48 
39 50,39 
40 34,06 
41 55,37 

 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 

r la variabile “Costi residuali di gestione” 

o calcolato, distintamente per gruppo omogeneo (cluster), come rapporto tra l’ammontare 

 delle relative probabilità 

 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile pe
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore per i “Ricavi da congruità e da normalità”.   

Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posiziona al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 

Tale coefficiente è stat
del ricavo puntuale, derivante dall’applicazione delle funzioni di ricavo dello studio di settore alle sole variabili 
contabili di costo, e l’ammontare delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2).  

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, il coefficiente viene ponderato sulla base
di appartenenza. 



Tabella 2 – Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi  
da applicarsi ai costi residuali di gestione 

Cluster Coefficiente 

1 1,2848 
2 1,2941 
3 1,307 
4 1,2904 
5 1,2243 
6 1,3225 
7 1,2962 
8 1,5042 
9 1,2635 
10 1,2576 
11 1,2364 
12 1,2284 
13 1,1887 
14 1,3177 
15 1,4432 
16 1,3502 
17 1,2450 
18 1,1487 
19 1,1993 
20 1,5933 
21 1,4573 
22 1,5000 
23 1,3206 
24 1,3998 
25 1,3048 
26 1,4321 
27 1,1684 
28 1,5088 
29 1,6036 
30 1,4586 
31 1,2729 
32 1,1405 
33 1,2660 
34 1,4463 
35 1,3868 
36 1,1741 
37 1,2491 
38 1,1871 
39 1,1794 
40 1,3048 
41 1,3179 

 



ANALISI DELLA CONGRUITÀ 

Per ogni gruppo omogeneo vengono calcolati il ricavo puntuale, come somma dei prodotti fra i coefficienti del 
gruppo stesso e le variabili dell’impresa, e il ricavo minimo, determinato sulla base dell’intervallo di confidenza al 
livello del 99,99%12. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei ricavi puntuali di ogni gruppo omogeneo 
costituisce il “ricavo puntuale di riferimento” dell’impresa. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei ricavi minimi di ogni gruppo omogeneo 
costituisce il “ricavo minimo ammissibile” dell’impresa. 

Al ricavo puntuale di riferimento e al ricavo minimo ammissibile stimati con l’analisi della congruità vengono 
aggiunti gli eventuali maggiori ricavi derivanti dell’applicazione dell’analisi della normalità economica. 

Nel Sub Allegato 3.G vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio e/o ricavo fisso. 

Nel Sub Allegato 3.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 

 

                                                           
12 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, posizionato intorno al ricavo puntuale e delimitato 
da due estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del 
contribuente. Il limite inferiore dell’intervallo di confidenza costituisce il ricavo minimo. 



SUB ALLEGATI 

 

SUB ALLEGATO 3.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

Lo studio è stato condotto sulle attività economiche operanti nell’ambito delle riparazioni meccaniche di 
autoveicoli, delle riparazione di carrozzerie di autoveicoli, delle riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli, della riparazione e sostituzione di pneumatici per autoveicoli e della manutenzione e riparazione 
di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici).  

L’analisi ha condotto alla classificazione delle imprese che operano nel settore oggetto di studio in 41 gruppi 
omogenei. I principali aspetti strutturali delle imprese considerati nell’analisi sono: 

- specializzazione dei servizi prestati; 

- tipologia di veicoli per i quali viene fornita assistenza; 

- dimensione della struttura; 

- modalità organizzativa; 

- tipologia della clientela. 

Per quanto riguarda la specializzazione dei servizi prestati, si possono distinguere, rispetto ai cluster di imprese 
che effettuano riparazioni e manutenzioni meccaniche e motoristiche generiche, le imprese specializzate in:  

- riparazione/installazione di parti elettriche ed elettroniche (cluster 2, 11, 23, 24 e 29); 

- vendita e sostituzione/installazione dei pneumatici (cluster 3, 5 e 27); 

- riparazioni di carrozzeria (cluster 6, 9, 17, 22, 25, 34 e 38); 

- revisione autorizzata di autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori (cluster 12, 16 e 35); 

- rettifica motori (cluster 13); 

- riparazione e manutenzione pompe diesel (cluster 14); 

- riparazione e manutenzione di carburatori e impianti ad iniezione (cluster 15 e 30); 

- riparazione di radiatori (cluster 21);  

- installazione e/o sostituzione cristalli (cluster 31); 

- assistenza corse/preparazione ed elaborazione auto o moto per gare (cluster 40);  

- installazione e manutenzione di impianti a gas, GPL e metano (cluster 41). 

La tipologia di veicoli per i quali i contribuenti dello studio offrono assistenza ha consentito di isolare le imprese 
che effettuano riparazione/manutenzione principalmente di veicoli commerciali o industriali (cluster 1, 10, 19, 
24, 25, 26, 32 e 39) e le imprese che riparano/manutengono principalmente motocicli e ciclomotori (cluster 8, 18 
e 33). Tutte le altre imprese effettuano le loro attività principalmente su autovetture. 

Il fattore dimensionale ha permesso di differenziare le imprese con struttura organizzativa e produttiva di 
dimensioni medio-grandi da quelle di più piccole dimensioni (cluster 5, 8, 11, 15, 18, 20, 21, 22, 24, 26, 28, 29, 30 
e 33).  

La modalità organizzativa ha consentito di isolare le officine autorizzate/targate (cluster 2, 7, 9, 12, 19, 33 e 39) 
dalle officine indipendenti.  

La tipologia della clientela ha permesso di distinguere le imprese che servono in maniera significativa una 
clientela formata da case costruttrici per interventi in garanzia (cluster 17, 37 e 39), flotte aziendali (cluster 10), 
società ed enti con i quali esiste una convenzione e/o un appalto (cluster 4) e commercianti di veicoli (cluster 34). 
Gli altri cluster hanno una clientela formata per lo più da privati. 

Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 



Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1 – OFFICINE INDIPENDENTI SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA AI VEICOLI COMMERCIALI O 
INDUSTRIALI  

NUMEROSITÀ: 891 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano principalmente riparazioni e manutenzioni meccaniche e 
motoristiche in genere (80% dei ricavi) e sono caratterizzate dallo svolgere la loro attività principalmente sui 
veicoli commerciali o industriali (85% dei ricavi), in particolare su quelli con portata superiore a 35 quintali (55% 
dei ricavi).  

Si tratta di imprese che operano come officine indipendenti (97% dei soggetti) ed occupano 4 addetti, di cui 2-3 
dipendenti. 

Le superfici sono costituite da 449 mq di locali destinati ad officina, 64 mq di magazzino e/o deposito e 22 mq di 
uffici. Si registrano inoltre 525 mq di superficie esterna destinata all’esercizio dell’attività.  

Le imprese del cluster sono società (nel 51% dei casi di persone e nel 12% dei casi di capitali) e ditte individuali 
(37%). 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da società ed enti non in convenzione/appalto (59% dei ricavi) 
e, secondariamente, da privati (15%) e da società ed enti in convenzione/appalto (25% dei ricavi nel 22% dei 
casi).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico (nel 33% dei casi), 1 apparecchio 
prova compressione cilindri (43%), 3 banchi lavoro officina, 4 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc., 1 furgone 
(nel 53% dei casi), 1 gru idraulica o attrezzo di sollevamento, 1 impianto spurgo freni (nel 44% dei casi), 1 
opacimetro per motori diesel (33%), 1 ponte sollevatore a due/quattro colonne, 1 rullo prova freni, 
ammortizzatori, potenza motori (nel 32% dei casi), 1 saldatrice, 1 smerigliatrice, 1 tester elettronico diagnosi 
motori (nel 38% dei casi), 1 tornio, 1 carica batteria, 1 compressore ed 1 ricarica gas condizionatore. 

Il 57% delle imprese del cluster esternalizza interventi di riparazione/ manutenzione/installazione meccanica e 
motoristica per un ammontare pari a 18.000 euro. 

CLUSTER 2 – ELETTRAUTO AUTORIZZATI/TARGATI  

NUMEROSITÀ: 289 

Le imprese appartenenti a questo cluster operano come officine autorizzate/targate (100% dei soggetti) e sono 
specializzate nella riparazione e manutenzione di parti ed apparecchiature elettriche (54% dei ricavi), a cui si 
affianca l’installazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche (19%). Il 30% dei soggetti effettua interventi 
di autotronica, ottenendo il 13% dei ricavi. 

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (57% dei ricavi), ma anche su veicoli commerciali o 
industriali (34%).  

Le superfici in cui si svolge l’attività sono costituite da locali destinati ad officina pari a 191 mq. Nel 56% dei casi 
è presente una superficie esterna destinata all’esercizio dell’attività (274 mq).  

Le imprese del cluster occupano 3 addetti, di cui 1 dipendente.  

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (55% dei soggetti), seguita dalla società di persone (41%).  

La clientela è rappresentata principalmente da privati (44% dei ricavi) e società ed enti non in 
convenzione/appalto (38%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico, 1 apparecchio per controllo gruppi 
ottici, 1 banco controllo apparecchi elettrici, 1 banco lavoro officina, 1 densimetro (nel 37% dei casi), 3 estrattori 
per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (38%), 2 furgoni (29%), 2 ponti sollevatori a due/quattro colonne (54%), 1 
saldatrice (40%), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro, 1 strumento controllo impianto di 
alimentazione (nel 30% dei casi), 1 tester con oscilloscopio per accensione ad iniezione (49%), 1-2 tester 
elettronici diagnosi motori (49%), 1 tester palmare iniezioni (47%), 1 tornio (34%), 2 carica batteria, 1 
compressore, 1 ricarica gas condizionatore e 1 rilevatore fughe gas (nel 43% dei casi). 



CLUSTER 3 – GOMMISTI DI GRANDI DIMENSIONI 

NUMEROSITÀ: 295 

Le imprese appartenenti a questo cluster operano come officine indipendenti (91% dei casi) e sono specializzate 
nella vendita e sostituzione di pneumatici e relativi accessori (76% dei ricavi), a cui si affiancano i servizi di 
riparazione di pneumatici e relativi accessori (6%) e sostituzione/inversione di pneumatici (5%).  

L’attività viene svolta prevalentemente su autovetture (56% dei ricavi) e veicoli commerciali o industriali (34%). 

Le imprese del cluster hanno 2 o più punti per l’esercizio dell’attività nel 36% dei casi. Le superfici dedicate 
complessivamente allo svolgimento dell’attività sono costituite da 610 mq di locali destinati ad officina, 476 mq 
di magazzino e/o deposito e 75 mq di uffici. Si registrano inoltre 674 mq di superficie esterna destinata 
all’esercizio dell’attività.  

Si tratta per lo più di società di persone (47% dei soggetti) e di capitali (35%), che occupano 9 addetti, di cui 7 
dipendenti. 

La clientela è costituita soprattutto da società ed enti non in convenzione/appalto (38% dei ricavi), privati (36%) 
e flotte aziendali (10%).  

La dotazione di beni strumentali include: 2 apparecchi per assetto ruote, 1 attrezzo sollevamento moto, 1 banco 
lavoro officina, 5 equilibratrici ruote, 2 furgoni, 1 gabbia di sicurezza per gonfiaggio pneumatici di grandi 
dimensioni (nel 38% dei casi), 3 pedane di sollevamento, 2 ponti sollevatori a due/quattro ruote, 1 saldatrice (nel 
32% dei casi) e 2 compressori. 

Il 33% delle imprese del cluster esternalizza interventi di riparazione e sostituzione di pneumatici per un 
ammontare di 28.000 euro. 

CLUSTER 4 – OFFICINE OPERANTI CON SOCIETÀ IN CONVENZIONE/APPALTO 

NUMEROSITÀ: 912 

Le imprese del cluster, che operano soprattutto come officine indipendenti (70% dei soggetti), sono 
caratterizzate dall’effettuazione di interventi in convenzione/appalto con società ed enti, che rappresentano il 
76% dei ricavi. In particolare, vengono effettuate riparazioni motoristiche e meccaniche generiche (69% dei 
ricavi nel 54% dei casi) e riparazioni di carrozzeria in metallo (77% dei ricavi nel 46% dei casi).  

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (72% dei ricavi) e, in misura minore, sui veicoli 
commerciali o industriali con portata inferiore a 35 quintali (21% dei ricavi nel 49% dei casi).  

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da locali destinati ad officina pari a 240 mq. Si 
registrano inoltre 43 mq di locali destinati a magazzino e/o deposito e 15 mq di uffici.  

Queste aziende occupano 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 

Le imprese del cluster sono soprattutto ditte individuali (57% dei soggetti) e società di persone (31%). 

La clientela è rappresentata, oltre che da società ed enti con i quali esiste una convenzione e/o un appalto, anche 
da privati (17% dei ricavi).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 banco lavoro officina, 1 cabina per verniciatura o forno (nel 
32% dei casi), 1 ponte sollevatore a due/quattro colonne, 1 saldatrice, 2 smerigliatrici (nel 31% dei casi) e 1 
compressore. 

CLUSTER 5 – GOMMISTI DI PICCOLE DIMENSIONI 

NUMEROSITÀ: 1.586 

Le imprese appartenenti al cluster operano per lo più come officine indipendenti (83% dei soggetti) e derivano i 
loro ricavi da servizi di riparazione pneumatici e relativi accessori (34%), vendita e sostituzione di pneumatici e 
relativi accessori (29%), sostituzione/inversione pneumatici (24%) ed altre attività relative ai pneumatici (10%).  

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (71% dei ricavi) ed, in misura minore, sui veicoli 
commerciali con portata inferiore a 35 quintali (10%). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono limitate essenzialmente a 80 mq di officina e 31 mq di 
magazzino e/o deposito. 



In queste imprese generalmente opera solo il titolare. Solo nel 25% dei casi si fa ricorso a personale dipendente. 
Coerentemente con le dimensioni aziendali, la natura giuridica prevalente è la ditta individuale (80% dei soggetti), 
seguita dalla società di persone (17%). 

La clientela è rappresentata principalmente da privati (73% dei ricavi) ed, in misura minore, da società ed enti 
non in convenzione/appalto (15%). 

La dotazione di beni strumentali comprende 1 apparecchio per assetto ruote, 1 banco lavoro officina (nel 35% 
dei casi), 1 equilibratrice ruote, 1 pedana di sollevamento (nel 31% dei casi), 1 ponte sollevatore a due/quattro 
colonne (51%) e 1 compressore. 

CLUSTER 6 – CARROZZERIE DI MEDIE DIMENSIONI SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA ALLE 
AUTOVETTURE 

NUMEROSITÀ: 2.969 

Le imprese appartenenti a questo cluster, quasi sempre officine indipendenti (97% dei casi), sono specializzate 
nella riparazione di carrozzeria in metallo (77% dei ricavi) e in materiali compositi (11%).  

L’attività viene svolta quasi esclusivamente sulle autovetture (88% dei ricavi). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 393 mq di locali destinati ad officina, 50 mq 
di magazzino e/o deposito e 20 mq di uffici. Si registrano inoltre 302 mq di superficie esterna destinata 
all’esercizio dell’attività.  

La struttura occupazionale vede la presenza di 4 addetti in totale, di cui 2 dipendenti. 

La natura giuridica prevalente è la società di persone (58% dei soggetti) e, secondariamente, la ditta individuale 
(37%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (64% dei ricavi) e società ed enti non in 
convenzione/appalto (22%).  

La dotazione di beni strumentali include: 1 apparecchio per controllo gruppi ottici, 1 automezzo di soccorso e 
traino (nel 32% dei casi), 1 banco lavoro officina, 1 banco per riscontro, riparazione e raddrizzatura scocche, 1 
cabina per verniciatura o forno, 1 complesso mobile di lampade da essiccazione, 1-2 gru idrauliche o attrezzi di 
sollevamento (nel 41% dei casi), 3 levigatrici orbitali (scartavetrante/aspirante), 2 pedane di sollevamento (nel 
34% dei casi), 1 ponte sollevatore a due/quattro colonne, 1 pressa idraulica per tiraggio scocche, 2 saldatrici, 1 
sistema di lavaggio attrezzature con aspirazione (nel 42% dei casi), 2 smerigliatrici, 1 tintometro, 1 carica batteria, 
1 compressore, 1 ricarica gas condizionatore (nel 34% dei casi) e 1 staccapunti. 

Il 42% dei soggetti esternalizza interventi di riparazione/manutenzione/installazione meccanica e motoristica per 
5.000 euro. 

CLUSTER 7 – OFFICINE AUTORIZZATE/TARGATE SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA ALLE 
AUTOVETTURE 

NUMEROSITÀ: 3.597 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano principalmente riparazioni motoristiche e meccaniche 
generiche (65% dei ricavi) sulle autovetture (87% dei ricavi). 

Queste aziende, tutte officine autorizzate/targate, occupano 3 addetti, di cui 1 dipendente. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono pari a 237 mq di locali destinati ad officina, 41 mq di 
magazzino/deposito e 15 mq di uffici. Nel 51% dei casi è presente una superficie esterna destinata all’esercizio 
dell’attività (285 mq).  

Si tratta quasi esclusivamente di ditte individuali (50% dei soggetti) e società di persone (45%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (59% dei ricavi) ed, in misura minore, da società ed 
enti non in convenzione/appalto (22%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico, 1 apparecchio per controllo gruppi 
ottici (nel 45% dei casi), 1 apparecchiatura prova compressione cilindri (54%), 2 banchi lavoro officina, 1 
equilibratrice ruote (nel 35% dei casi), 2 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc., 1-2 gru idrauliche o attrezzi di 
sollevamento (nel 49% dei casi), 1 opacimetro per motori diesel (35%), 2 ponti sollevatori a due/quattro 
colonne, 1 saldatrice, 1 smerigliatrice (nel 35% dei casi), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro, 1 



strumento di controllo impianto di alimentazione (nel 36% dei casi), 1 tester con oscilloscopio per accensione ad 
iniezione (32%), 1 tester elettronico diagnosi motori, 1 carica batteria, 1 compressore, 1 ricarica gas 
condizionatore e 1 rilevatore fughe gas (nel 36% dei casi). 

CLUSTER 8 – OFFICINE SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA A MOTOCICLI E CICLOMOTORI 

NUMEROSITÀ: 2.419 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente riparazioni motoristiche e meccaniche 
generiche (72% dei ricavi), quasi esclusivamente su motocicli e ciclomotori (94% dei ricavi).  

Questi operatori sono quasi sempre organizzati come officine indipendenti (93% dei soggetti). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono limitate a 66 mq di locali destinati ad officina.  

Si tratta quasi sempre di ditte individuali (82% dei casi) e società di persone (16%), in cui opera solo il titolare. 
Solo nel 14% dei casi si fa ricorso a personale dipendente. 

La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da privati (87% dei ricavi).  

La dotazione di beni strumentali include 1 attrezzo sollevamento moto, 1 banco lavoro officina, 6 estrattori per 
ingranaggi, cuscinetti, ecc. (nel 34% dei casi), 1 saldatrice (46%) e 1 compressore. 

CLUSTER 9 – CARROZZERIE AUTORIZZATE/TARGATE 

NUMEROSITÀ: 1.000 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono quasi esclusivamente officine autorizzate/targate (97% dei 
soggetti) ed offrono servizi di riparazione di carrozzeria in metallo (72% dei ricavi) e in materiali compositi 
(11%).  

L’attività di assistenza riguarda prevalentemente le autovetture (87% dei ricavi). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 474 mq di locali destinati ad officina, 69 mq 
di magazzino e/o deposito, 25 mq di uffici e 455 mq di spazi esterni destinati all’esercizio dell’attività.  

Le imprese del cluster operano prevalentemente come società di persone (63% dei soggetti) e, secondariamente, 
come ditte individuali (26%).  

Il numero totale di addetti è pari a 6, di cui 4 dipendenti. 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (55% dei ricavi) ed, in misura minore, da società ed 
enti non in convenzione/appalto (19%) e da società ed enti in convenzione/appalto (22% dei ricavi nel 43% dei 
casi).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 apparecchio per controllo gruppi ottici (luxometro, ecc.), 1 
automezzo di soccorso e traino (nel 37% dei casi), 2 banchi lavoro officina, 1 banco per riscontro riparazione e 
raddrizzatura scocche, 1 cabina per verniciatura o forno, 1 complesso mobile di lampade da essiccazione, 1 
furgone (nel 30% dei casi), 1-2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (47%), 3-4 levigatrici orbitali 
(scartavetrante/aspirante), 2 pedane di sollevamento (nel 38% dei casi), 1-2 ponti sollevatori a due/quattro 
colonne, 2 presse idrauliche per tiraggio scocche, 2 saldatrici, 1 sistema di lavaggio attrezzature con aspirazione 
(nel 46% dei casi), 2 smerigliatrici, 1 tintometro, 1 carica batteria, 1 compressore e 1 staccapunti. 

Il 54% dei soggetti esternalizza interventi di riparazione/manutenzione/installazione meccanica e motoristica per 
8.000 euro. Il 39% dei soggetti esternalizza interventi di riparazione e sostituzione di pneumatici 2.000 euro. 

CLUSTER 10 – OFFICINE CHE SERVONO FLOTTE AZIENDALI  

NUMEROSITÀ: 185 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano principalmente riparazioni motoristiche e meccaniche 
generiche (58% dei ricavi) e sono caratterizzate dal prestare assistenza soprattutto alle flotte aziendali (69% dei 
ricavi). In misura minore, vengono serviti anche privati (10% dei ricavi), società ed enti non in 
convenzione/appalto (25% dei ricavi nel 36% dei casi) e commercianti di veicoli (26% dei ricavi nel 27% dei 
casi). 

L’attività viene svolta sui veicoli commerciali o industriali con portata superiore a 35 quintali (48% dei ricavi), 
inferiore a 35 quintali (26%) e sulle autovetture (20%). 



Questi operatori sono quasi sempre officine indipendenti (92% dei soggetti) ed occupano 3 addetti, di cui 2 
dipendenti. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 332 mq di locali destinati ad officina, 56 mq 
di magazzino e/o deposito e 18 mq di uffici. Nel 57% dei casi è presente una superficie esterna destinata 
all’esercizio dell’attività (692 mq).  

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (47% dei soggetti), seguita dalla società di persone (37%). 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 analizzatore gas di scarico (nel 30% dei casi), 1 apparecchiatura 
prova compressione cilindri (41%), 2 banchi lavoro officina, 4 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc., 1 furgone 
(nel 42% dei casi), 2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (52%), 1 impianto spurgo freni (35%), 1 ponte 
sollevatore a due/quattro colonne, 1 saldatrice, 2 smerigliatrici (nel 52% dei casi), 1 strumento diagnostico 
accensioni, fase, multimetro (35%), 1 tester elettronico diagnosi motori (41%), 1 tornio (39%), 1 carica batteria, 2 
compressori e 1 ricarica gas condizionatore (nel 44% dei casi). 

Il 49% dei soggetti esternalizza interventi di riparazione/manutenzione/installazione meccanica e motoristica per 
12.000 euro. 

CLUSTER 11 – ELETTRAUTO CONNOTATI FORTEMENTE DALLA VENDITA ED INSTALLAZIONE DI PARTI 
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 

NUMEROSITÀ: 315 

Le imprese appartenenti a questo cluster derivano la maggior parte dei propri ricavi dalla vendita e installazione 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche (antifurti, autoradio, condizionatori, GPS, ecc.), che rappresenta 
l’87% dei ricavi.  

I soggetti del cluster sono soprattutto officine indipendenti (84% dei soggetti) e svolgono la loro attività 
principalmente sulle autovetture (78% dei ricavi). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono limitate essenzialmente a 98 mq di locali destinati ad 
officina. 

Le imprese del cluster sono per lo più ditte individuali (70% dei soggetti) e società di persone (24%) ed occupano 
2 addetti. Solo nel 34% dei casi si fa ricorso a personale dipendente. 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (60% dei ricavi) ed, in misura minore, da società ed 
enti non in convenzione/appalto (22%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano 1 banco controllo apparecchi elettrici (nel 36% dei casi), 2 banchi 
lavoro officina (49%), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro (37%), 1 carica batteria, 1 
compressore e 1 ricarica gas condizionatore (nel 39% dei casi). 

CLUSTER 12 – OFFICINE AUTORIZZATE/TARGATE CHE EFFETTUANO REVISIONI 

NUMEROSITÀ: 1.031 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano vari tipi di interventi, in particolare riparazioni motoristiche e 
meccaniche generiche (48% dei ricavi). Una parte consistente dei loro ricavi proviene dall’attività di revisione 
(13% dei ricavi, con un numero di revisioni pari a 1.121).  

Si tratta di officine autorizzate/targate (100% dei soggetti), che prestano assistenza soprattutto ad autovetture 
(81% dei ricavi) e veicoli commerciali o industriali (15%). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività ammontano a 369 mq di locali destinati ad officina, 66 mq di 
magazzino e/o deposito e 26 mq di uffici. Si registrano inoltre 330 mq di superficie esterna destinata all’esercizio 
dell’attività. 

La natura giuridica prevalente è la società di persone (55% dei soggetti), seguita dalla ditta individuale (35%).  

Le imprese del cluster occupano 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (58% dei ricavi) e società ed enti non in 
convenzione/appalto (23%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico, 1 apparecchio controllo geometria 
avantreno (nel 36% dei casi), 1 apparecchio per assetto ruote (54%), 1 apparecchio per controllo gruppi ottici 
(luxometro, ecc.), 1 apparecchiatura prova compressione cilindri, 1 banco controllo apparecchi elettrici (nel 32% 



dei casi), 3 banchi lavoro officina, 1 densimetro (nel 43% dei casi), 1 equilibratrice ruote, 3 estrattori per 
ingranaggi, cuscinetti, ecc., 1 gru idraulica o attrezzo di sollevamento, 1 impianto spurgo freni (nel 47% dei casi), 
1 linea diagnostica revisioni autoveicoli, 1 opacimetro per motori diesel, 2 pedane di sollevamento (nel 37% dei 
casi), 3 ponti sollevatori a due/quattro colonne, 1 rullo prova freni, ammortizzatori, potenza motori, 1 saldatrice, 
1 smerigliatrice (nel 49% dei casi), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro, 1 strumento di controllo 
impianto di alimentazione (nel 53% dei casi), 1 tester con oscilloscopio per accensione ad iniezione (51%), 1 
tester elettronico diagnosi motori, 1 tester palmare iniezioni (nel 34% dei casi), 1 tornio (35%), 1 carica batteria, 1 
compressore, 1 ricarica gas condizionatore e 1 rilevatore fughe gas. 

CLUSTER 13 – OFFICINE SPECIALIZZATE NELLA RETTIFICA MOTORI 

NUMEROSITÀ: 302 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente attività di rettifica motori, che rappresenta il 
75% dei ricavi. 

Si tratta soprattutto di officine indipendenti (84% dei soggetti), che svolgono la loro attività principalmente su 
autovetture (50% dei ricavi) e veicoli commerciali o industriali (26%). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono pari a 298 mq di locali destinati ad officina, 62 mq di 
magazzino e/o deposito e 19 mq di uffici. 

La natura giuridica prevalente è la società di persone (53% dei soggetti), seguita dalla ditta individuale (33%).  

Il numero totale di addetti è pari a 4, di cui 3 dipendenti. 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da società ed enti non in convenzione/appalto (40% dei ricavi) 
e, secondariamente, da privati (32%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 alesatrice, 4 banchi lavoro officina, 1 equilibratrice albero 
motore, 3 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (nel 38% dei casi), 2 furgoni (48%), 2 gru idrauliche o attrezzi 
di sollevamento (45%), 5 macchine e attrezzature revisione motori (36%), 1 rettificatore alberi motore, 1 
saldatrice, 1-2 smerigliatrici (nel 41% dei casi), 1 tornio e 1 compressore. 

CLUSTER 14 – OFFICINE SPECIALIZZATE NELLA RIPARAZIONE E MANUTENZIONE DI POMPE DIESEL 

NUMEROSITÀ: 616 

Le imprese appartenenti a questo cluster operano soprattutto come officine indipendenti (70% dei soggetti) e 
sono specializzate nella riparazione e manutenzione di pompe diesel (73% dei ricavi).  

L’attività viene svolta prevalentemente sulle autovetture (46% dei ricavi), sui veicoli commerciali o industriali con 
portata inferiore a 35 quintali (24%) e sui veicoli commerciali o industriali con portata superiore a 35 quintali 
(18%). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 238 mq di locali destinati ad officina e 16 mq 
di uffici. Nel 51% dei casi è presente anche una superficie esterna destinata all’esercizio dell’attività pari a 502 
mq.  

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (50% dei soggetti), seguita dalla società di persone (46%).  

Le imprese del cluster occupano 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 

La clientela è rappresentata soprattutto da società ed enti non in convenzione/appalto (45% dei ricavi) e da 
privati (31%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico (nel 38% dei casi), 1 apparecchiatura 
prova compressione cilindri (52%), 3 banchi lavoro officina, 1 banco prova iniettori, 2 banchi prova pompe, 5-6 
estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (nel 43% dei casi), 1 opacimetro per motori diesel (52%), 1 ponte 
sollevatore a due/quattro colonne, 1 saldatrice (nel 38% dei casi), 1 strumento diagnostica accensioni, fase, 
multimetro (46%), 1 tester con oscilloscopio per accensione ad iniezione (38%), 1 tester elettronico diagnosi 
motori, 1 carica batteria e 1 compressore. 

Il 33% dei soggetti esternalizza interventi di riparazione/manutenzione/installazione meccanica e motoristica per 
11.500 euro. 



CLUSTER 15 – CARBURATORISTI  

NUMEROSITÀ: 946 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono specializzate nella riparazione e manutenzione di carburatori e 
impianti ad iniezione (80% dei ricavi), a cui si affiancano i servizi di installazione e manutenzione di impianti a 
gas, GPL e metano (nel 26% dei casi per il 20% dei ricavi).  

L’attività viene svolta prevalentemente sulle autovetture (85% dei ricavi). 

Le imprese del cluster operano come officine indipendenti nell’82% dei casi e occupano 1-2 addetti. Nel 68% dei 
casi non si fa ricorso a personale dipendente. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono limitate a 123 mq di locali destinati ad officina.  

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (78% dei soggetti), seguita dalla società di persone (20%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (74% dei ricavi) ed, in misura minore, da società ed 
enti non in convenzione/appalto (16%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano 1 analizzatore gas di scarico (nel 42% dei casi), 1-2 banchi lavoro 
officina, 1 ponte sollevatore a due/quattro colonne, 1 saldatrice (nel 36% dei casi), 1 strumento diagnostico 
accensioni, fase, multimetro (32%) e 1 tester elettronico diagnosi motori (30%). 

CLUSTER 16 – OFFICINE CHE EFFETTUANO REVISIONI 

NUMEROSITÀ: 2.418 

Le imprese del cluster effettuano principalmente riparazioni motoristiche e meccaniche generiche (56% dei 
ricavi), ma sono caratterizzate da attività consistenti di revisione autorizzata di autoveicoli, motoveicoli e 
ciclomotori (15% dei ricavi, con un numero di revisioni pari a 593). 

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (82% dei ricavi) e, secondariamente, sui veicoli 
commerciali o industriali (13%). 

Questi operatori sono prevalentemente officine indipendenti (94% dei casi) che occupano 2-3 addetti, di cui 1 
dipendente. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono rappresentante da locali destinati ad officina pari a 227 
mq. Il 56% delle imprese dispone di 286 mq di superficie esterna destinata all’esercizio dell’attività.  

Le imprese del cluster operano prevalentemente come ditte individuali (59% dei soggetti) e come società di 
persone (36%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (65% dei ricavi) e società ed enti non in 
convenzione/appalto (23%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico, 1 apparecchio per controllo gruppi 
ottici (luxometro, ecc.), 1 apparecchiatura prova compressione cilindri, 2 banchi lavoro officina, 1 equilibratrice 
ruote (nel 47% dei casi), 2 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc., 1 gru idraulica o attrezzo di sollevamento, 1 
impianto spurgo freni (nel 33% dei casi), 1 linea diagnostica revisioni autoveicoli (52%), 1 opacimetro per motori 
diesel (49%), 2 ponti sollevatori a due/quattro colonne, 1 rullo prova freni, ammortizzatori, potenza motori, 1 
saldatrice, 1 smerigliatrice (nel 42% dei casi), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro, 1 strumento 
controllo impianto di alimentazione (nel 34% dei casi), 1 tester con oscilloscopio per accensione ad iniezione 
(34%), 1 tester elettronico diagnosi motori, 1 carica batteria, 1 compressore, 1 ricarica gas condizionatore e 1 
rilevatore fughe gas (nel 34% dei casi). 

Il 36% delle imprese esternalizza interventi di riparazione/ manutenzione/installazione meccanica e motoristica 
per un ammontare pari a 6.000 euro. 

CLUSTER 17 – CARROZZERIE CHE EFFETTUANO INTERVENTI IN GARANZIA 

NUMEROSITÀ: 195 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono specializzate nella riparazione di carrozzeria in metallo (64% dei 
ricavi) e in materiali compositi (12%). L’altro elemento distintivo del cluster è rappresentato dagli interventi in 
garanzia, che costituiscono il 20% del totale degli interventi e il 24% dei ricavi.  



L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (86% dei ricavi) e marginalmente sui veicoli commerciali o 
industriali (10%). 

Questi operatori sono sia officine indipendenti (59% dei soggetti) sia officine autorizzate/targate (47%) ed 
occupano 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 427 mq di locali destinati ad officina, 57 mq 
di magazzino e/o deposito e 22 mq di uffici. Si registrano inoltre 324 mq di superficie esterna destinata 
all’esercizio dell’attività. 

Le imprese del cluster operano prevalentemente come società di persone (52% dei soggetti) e, secondariamente, 
come ditte individuali (35%). 

La clientela è rappresentata principalmente, oltre che dalle case costruttrici per interventi in garanzia (24% dei 
ricavi), anche da privati (52% dei ricavi).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 apparecchio per controllo gruppi ottici, 2 banchi lavoro officina, 
1 banco per riscontro, riparazione e raddrizzatura scocche, 1 cabina per verniciatura o forno, 1 complesso mobile 
di lampade da essiccazione, 2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (nel 43% dei casi), 2 levigatrici orbitali 
(scartavetrante/aspirante), 1-2 ponti sollevatori a due/quattro colonne, 1 pressa idraulica per tiraggio scocche, 2 
saldatrici, 1 sistema di lavaggio attrezzature con aspirazione (nel 34% dei casi), 2 smerigliatrici, 1 tintometro, 1 
carica batteria, 1 compressore, 1 ricarica gas condizionatore (nel 38% dei casi) e 1 staccapunti. 

Il 36% delle imprese esternalizza interventi di riparazione/ manutenzione/installazione meccanica e motoristica 
per un ammontare pari a 6.000 euro. 

CLUSTER 18 – OFFICINE SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA A MOTOCICLI E CICLOMOTORI, CON 
VENDITA DI RICAMBI, ACCESSORI E ABBIGLIAMENTO TECNICO 

NUMEROSITÀ: 132 

I servizi offerti dalle imprese appartenenti al cluster riguardano soprattutto riparazioni meccaniche e motoristiche 
in genere (35% dei ricavi). Le attività di assistenza sono affiancate dalla vendita di ricambi e componenti (non 
installati/sostituiti direttamente), che costituisce il 23% dei ricavi, e dalla vendita di accessori e abbigliamento 
tecnico (17%). 

Le imprese del cluster, che nel 77% dei casi sono officine indipendenti, offrono assistenza quasi esclusivamente a 
motocicli e ciclomotori (87% dei ricavi). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono rappresentate da 89 mq di locali destinati ad officina e 50 
mq di locali destinati a magazzino e/o deposito.  

Le imprese appartenenti al cluster occupano 2 addetti. Nel 33% dei casi si registra l’impiego di personale 
dipendente. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (65% dei soggetti), seguita dalla società di persone (30%).  

La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da privati (87% dei ricavi). 

La dotazione di beni strumentali include 1 apparecchiatura prova compressione cilindri (nel 34% dei casi), 2 
attrezzi sollevamento moto, 2 banchi lavoro officina, 1 equilibratrice ruote (nel 31% dei casi), 7 estrattori per 
ingranaggi, cuscinetti, ecc. (42%), 1 furgone (45%), 1 saldatrice (52%), 1 smerigliatrice (33%), 1 carica batteria e 1 
compressore. 

CLUSTER 19 – OFFICINE AUTORIZZATE/TARGATE SPECIALIZZATE NELLE RIPARAZIONI SU VEICOLI 
COMMERCIALI O INDUSTRIALI 

NUMEROSITÀ: 329 

Le imprese appartenenti a questo cluster, tutte officine autorizzate/targate, effettuano principalmente riparazioni 
meccaniche e motoristiche in genere (69% dei ricavi). L’attività viene svolta soprattutto sui veicoli commerciali o 
industriali con portata superiore a 35 quintali (61% dei ricavi) ed inferiore a 35 quintali (29%). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da locali destinati a officina (544 mq), 
magazzino e/o deposito (83 mq) e uffici (29 mq). Si registrano inoltre 784 mq di superficie esterna destinata 
all’esercizio dell’attività.  

Il numero totale di addetti è pari a 6, di cui 4-5 dipendenti. 



Le imprese del cluster operano prevalentemente come società (di persone nel 45% dei casi e di capitali nel 27%) 
ed, in misura minore, come ditte individuali (28%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da società ed enti non in convenzione/appalto (56% dei ricavi).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico (nel 41% dei casi), 1 apparecchio per 
controllo gruppi ottici (42%), 1 apparecchiatura prova compressione cilindri (46%), 3 banchi lavoro officina, 1 
carro attrezzato con officina mobile (nel 37% dei casi), 4 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc., 1 furgone, 2 
gru idrauliche o attrezzi di sollevamento, 1 impianto spurgo freni (nel 52% dei casi), 1 opacimetro per motori 
diesel (44%), 2 ponti sollevatori a due/quattro colonne, 1 rullo prova freni, ammortizzatori, potenza motori 
(37%), 1 saldatrice, 1 smerigliatrice, 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro (nel 43% dei casi), 1 
tester elettronico diagnosi motori (54%), 1 tornio (53%), 1 carica batteria, 1 compressore e 1 ricarica gas 
condizionatore (50%). 

Il 55% delle imprese esternalizza interventi di riparazione/ manutenzione/installazione meccanica e motoristica 
per un ammontare pari a 40.500 euro. 

CLUSTER 20 – OFFICINE DI PICCOLE DIMENSIONI SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA ALLE 
AUTOVETTURE  

NUMEROSITÀ: 10.172 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono officine indipendenti (92% dei soggetti) che effettuano 
prevalentemente attività generica di riparazione meccanica e motoristica (68% dei ricavi), quasi esclusivamente 
sulle autovetture (98%).  

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono limitate a 113 mq di locali destinati ad officina.  

In queste imprese opera il solo titolare. Solo il 22% dei soggetti fa ricorso a personale dipendente. 

Le imprese del cluster operano quasi esclusivamente come ditte individuali (81% dei soggetti) ed, in misura 
minore, come società di persone (17%). 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (76% dei ricavi) ed, in misura minore, da società ed 
enti non in convenzione/appalto (15%).  

La dotazione di beni strumentali è limitata essenzialmente a 1 banco lavoro officina, 1-2 ponti sollevatori a 
due/quattro colonne (nel 54% dei casi) e 1 saldatrice (42%). 

CLUSTER 21 – RADIATORISTI 

NUMEROSITÀ: 239 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono per lo più officine indipendenti (88% dei soggetti) ed effettuano 
prevalentemente interventi di riparazione di radiatori (83% dei ricavi).  

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (55% dei ricavi) ed, in misura minore, sui veicoli 
commerciali o industriali (30%). Il 38% delle imprese effettua anche interventi su altri mezzi (macchine agricole, 
natanti a motore, cicli, ecc.), ottenendo il 23% dei ricavi. 

Le imprese del cluster, ove operano in totale 2 addetti (solo nel 28% dei casi si registra personale dipendente), 
presentano una struttura organizzativa di piccole dimensioni, con locali destinati ad officina pari a 102 mq.  

Si tratta nella maggior parte dei casi di ditte individuali (76% dei soggetti) e, secondariamente, società di persone 
(21%). 

La clientela è rappresentata principalmente da società ed enti non in convenzione/appalto (38% dei ricavi) e da 
privati (38%).  

La dotazione di beni strumentali è limitata a 1 banco lavoro officina, 1-2 saldatrici (nel 54% dei casi), 1 vasca 
prova radiatori e 1 compressore (nel 53% dei casi). 

CLUSTER 22 – CARROZZERIE DI PICCOLE DIMENSIONI SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA ALLE 
AUTOVETTURE 

NUMEROSITÀ: 8.266 

I soggetti del cluster sono officine indipendenti (96% dei soggetti) ed effettuano attività di riparazione di 
carrozzeria in metallo (80% dei ricavi) e in materiali compositi (12%).  



L’attività viene svolta quasi esclusivamente sulle autovetture (89% dei ricavi). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite essenzialmente da 200 mq di locali destinati ad 
officina, in cui operano 2 addetti. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (64% dei soggetti), seguita dalla società di persone (34%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (71% dei ricavi) e, in misura minore, da società ed enti 
non in convenzione/appalto (20%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 banco lavoro officina, 1 banco per riscontro, riparazione e 
raddrizzatura scocche, 1 cabina verniciatura o forno, 1 levigatrice orbitale (scartavetrante/aspirante), 1 ponte 
sollevatore a due/quattro colonne (nel 52% dei casi), 1 pressa idraulica per tiraggio scocche (41%), 1 saldatrice, 1 
smerigliatrice, 1 tintometro, 1 compressore e 1 staccapunti (nel 30% dei casi). 

CLUSTER 23 – ELETTRAUTO CON VENDITA DI PARTI ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 

NUMEROSITÀ: 638 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono caratterizzate dalla vendita e installazione di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (36% dei ricavi), a cui si affiancano i servizi di riparazione e manutenzione di parti ed 
apparecchiature elettriche (30%) e l’installazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche (15%). Il 21% dei 
soggetti effettua interventi di autotronica, ottenendo il 17% ricavi. 

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (70% dei ricavi) e, in misura minore, sui veicoli 
commerciali o industriali (20%). 

Le imprese del cluster operano quasi esclusivamente come officine indipendenti (89% dei soggetti) ed occupano 
2 addetti. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività ammontano essenzialmente a 129 mq di locali destinati ad 
officina.  

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (68% dei soggetti), seguita dalla società di persone (29%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (55% dei ricavi) e, in misura minore, da società ed enti 
non in convenzione/appalto (25%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico (42% dei soggetti), 1 apparecchio per 
controllo gruppi ottici (luxometro, ecc.), 1 banco controllo apparecchi elettrici, 1 banco lavoro officina, 1 
densimetro (34% dei soggetti), 3 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (30%), 1 ponte sollevatore a 
due/quattro colonne (49%), 1 saldatrice (35%), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro, 1 tester 
con oscilloscopio per accensione ad iniezione (33% dei soggetti), 1 tester elettronico diagnosi motori (42%), 1 
tester palmare iniezioni (33%), 1 carica batteria, 1 compressore, 1 ricarica gas condizionatore e 1 rilevatore fughe 
gas (nel 40% dei casi).  

CLUSTER 24 – ELETTRAUTO DI PICCOLA DIMENSIONE SPECIALIZZATI NELLA RIPARAZIONE E 
MANUTENZIONE SUI VEICOLI COMMERCIALI O INDUSTRIALI 

NUMEROSITÀ: 945 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente attività di riparazione e manutenzione di 
parti ed apparecchiature elettriche (74% dei ricavi) ed, in misura minore, di installazione di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (11%). 

L’attività viene svolta principalmente sui veicoli commerciali o industriali con portata superiore a 35 quintali 
(34% dei ricavi) ed inferiore a 35 quintali (29%), ma anche sulle autovetture (29%). 

Le imprese del cluster, ove operano in totale 2 addetti, sono quasi sempre officine indipendenti (95% dei 
soggetti).  

L’attività viene svolta in 145 mq di locali destinati ad officina.  

Si tratta per lo più di ditte individuali (71% dei soggetti) ed, in misura minore, di società di persone (27%). 

La clientela è rappresentata prevalentemente da società ed enti non in convenzione/appalto (51% dei ricavi) e, 
secondariamente, da privati (28%).  



Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico (39% dei soggetti), 1 apparecchio per 
controllo gruppi ottici (luxometro, ecc.), 1 banco controllo apparecchi elettrici, 1 banco lavoro officina, 1 
densimetro (41% dei soggetti), 3 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (31%), 1 ponte sollevatore a 
due/quattro colonne (45%), 1 saldatrice (39%), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro, 1 tester 
elettronico diagnosi motori (34% dei soggetti), 1 tornio (30%), 1 carica batteria, 1 compressore, 1 ricarica gas 
condizionatore e 1 rilevatore fughe gas (34% dei soggetti).  

CLUSTER 25 – CARROZZERIE SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA AI VEICOLI COMMERCIALI O 
INDUSTRIALI 

NUMEROSITÀ: 457 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono officine indipendenti (97% dei soggetti) specializzate nella 
riparazione di carrozzeria in metallo (68% dei ricavi) e in materiali compositi (18%).  

L’attività viene svolta prevalentemente sui veicoli commerciali o industriali con portata superiore a 35 quintali 
(41% dei ricavi) ed inferiore a 35 quintali (29%). Il 27% dei ricavi deriva da servizi di assistenza sulle autovetture. 

Le imprese del cluster operano su 449 mq di locali destinati ad officina, 50 mq di locali destinati a magazzino e/o 
deposito e 16 mq di uffici. Si registrano inoltre 475 mq di superficie esterna destinata all’esercizio dell’attività.  

La struttura occupazionale vede la presenza di 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 

Le imprese del cluster sono quasi sempre ditte individuali (47% dei casi) e società di persone (47%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da società ed enti non in convenzione/appalto (51% dei ricavi) e 
privati (25%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 banco lavoro officina, 1 banco per riscontro, riparazione e 
raddrizzatura scocche, 1 cabina verniciatura o forno, 1 complesso mobile di lampade da essiccazione (nel 51% 
dei casi), 1 furgone (31%), 2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (37%), 3 levigatrici orbitali 
(scartavetrante/aspirante), 1 ponte sollevatore a due/quattro colonne, 1 pressa idraulica per tiraggio scocche, 2 
saldatrici, 2-3 smerigliatrici, 1 tintometro, 1 carica batteria, 1 compressore e 1 staccapunti. 

Il 32% delle imprese esternalizza interventi di riparazione/ manutenzione/installazione meccanica e motoristica 
per un ammontare pari a 7.000 euro. 

CLUSTER 26 – OFFICINE DI PICCOLE DIMENSIONI SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA AI VEICOLI 
COMMERCIALI O INDUSTRIALI 

NUMEROSITÀ: 1.938 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono quasi sempre officine indipendenti (92% dei soggetti) ed 
effettuano principalmente riparazioni meccaniche e motoristiche in genere (60% dei ricavi) ed, in misura minore, 
riparazioni di carrozzeria in metallo (79% dei ricavi nel 24% dei casi). L’attività viene svolta prevalentemente sui 
veicoli commerciali o industriali: il 42% dei ricavi deriva dall’assistenza a veicoli con portata superiore a 35 
quintali e il 39% dall’assistenza a veicoli con portata inferiore a 35 quintali. Il 15% dei ricavi deriva da servizi 
effettuati su autovetture. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite essenzialmente da 156 mq di locali destinati ad 
officina. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (72% dei soggetti) e, secondariamente, la società di persone 
(24%).  

In queste aziende operano 2 addetti. 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da società ed enti non in convenzione/appalto (53% dei ricavi) e 
privati (34% dei ricavi nel 67% dei casi). 

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 banco lavoro officina, 4 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. 
(nel 34% dei casi), 2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (32%), 1 ponte sollevatore a due/quattro colonne 
(44%), 1 saldatrice, 1-2 smerigliatrici (nel 39% dei casi) e 1 compressore. 



CLUSTER 27 – GOMMISTI DI MEDIE DIMENSIONI 

NUMEROSITÀ: 3.907 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono specializzate nella vendita e sostituzione di pneumatici e relativi 
accessori (72% dei ricavi), a cui si affiancano i servizi di riparazione pneumatici e relativi accessori (7%), 
sostituzione/inversione pneumatici (5%) e le altre attività relative ai pneumatici (8%).  

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (76% dei ricavi) e, in misura minore, sui veicoli 
commerciali o industriali (15%). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono pari a 152 mq di locali destinati ad officina e 84 mq di 
locali destinati a magazzino e/o deposito.  

Le imprese del cluster occupano 2 addetti, di cui 1 dipendente. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (61% dei soggetti) e la società di persone (32%). 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (63% dei ricavi) ed, in misura minore, da società ed 
enti non in convenzione/appalto (24%).  

La dotazione di beni strumentali include 1 apparecchio per assetto ruote, 1 banco lavoro officina (nel 42% dei 
casi), 2 equilibratrici ruote, 1 furgone (nel 37% dei casi), 2 pedane di sollevamento (46%), 1 ponte sollevatore a 
due/quattro colonne e 1 compressore. 

CLUSTER 28 – OFFICINE INDIPENDENTI GENERALISTE 

NUMEROSITÀ: 11.318 

Questi operatori sono quasi esclusivamente officine indipendenti (95% dei soggetti) ed effettuano soprattutto 
riparazioni motoristiche e meccaniche generiche (73% dei ricavi), principalmente sulle autovetture (75%) ed, in 
misura minore, sui veicoli commerciali o industriali (15%). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 153 mq di locali destinati ad officina.  

Le imprese del cluster occupano 1-2 addetti e solo nel 28% dei casi fanno ricorso a personale dipendente. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (74% dei soggetti), seguita dalla società di persone (25%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (63% dei ricavi) e, in misura minore, da società ed enti 
non in convenzione/appalto (25%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico (nel 42% dei casi), 1 apparecchiatura 
prova compressione cilindri (35%), 1-2 banchi lavoro officina, 3 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (nel 
49% dei casi), 1-2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (39%), 1 ponte sollevatore a due/quattro colonne, 1 
saldatrice, 1 smerigliatrice (nel 33% dei casi), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro (31%), 1 tester 
elettronico diagnosi motori (32%), 1 carica batteria, 1 compressore e 1 ricarica gas condizionatore (nel 31% dei 
casi). 

Il 30% delle imprese esternalizza interventi di riparazione/ manutenzione/installazione meccanica e motoristica 
per un ammontare pari a 5.000 euro. 

CLUSTER 29 – ELETTRAUTO DI PICCOLE DIMENSIONI  

NUMEROSITÀ: 3.629 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono officine indipendenti (93% dei soggetti) che derivano la maggior 
parte dei ricavi dalla riparazione e manutenzione di parti ed apparecchiature elettriche (68% dei ricavi) e 
dall’installazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche (18%).  

L’attività viene svolta prevalentemente sulle autovetture (84% dei ricavi). 

Le imprese del cluster, ove opera generalmente solo il titolare, dispongono di locali destinati ad officina pari a 89 
mq.  

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (83% dei soggetti) e, secondariamente, la società di persone 
(16%). 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (71% dei ricavi) ed, in misura minore, da società ed 
enti non in convenzione/appalto (19%).  



Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico (nel 33% dei casi), 1 apparecchio per 
controllo gruppi ottici (42%), 1 banco controllo apparecchi elettrici, 1 banco lavoro officina, 1 ponte sollevatore 
a due/quattro colonne (nel 37% dei casi), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro (53%), 1 carica 
batteria e 1 ricarica gas condizionatore (nel 45% dei casi). 

CLUSTER 30 – OFFICINE GENERICHE CON ATTIVITÀ DI RIPARAZIONE E MANUTENZIONE DI 
CARBURATORI E IMPIANTI A INIEZIONE 

NUMEROSITÀ: 3.024 

Le imprese appartenenti al cluster derivano la parte più cospicua dei ricavi dalle riparazioni meccaniche e 
motoristiche in genere (34%), ma sono caratterizzate da una percentuale consistente di ricavi derivante dalla 
riparazione e manutenzione di carburatori e impianti ad iniezione (21%). Il 37% delle officine, inoltre, effettua 
servizio di installazione e manutenzione di impianti a gas, GPL e metano, da cui deriva il 19% dei ricavi.  

L’attività viene svolta prevalentemente sulle autovetture (82% dei ricavi) e, marginalmente, sui veicoli 
commerciali o industriali (12%). 

Le imprese del cluster operano quasi sempre come officine indipendenti (92% dei soggetti) ed occupano 2 
addetti. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività cono costituite da 141 mq di locali destinati ad officina. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (73% dei soggetti), seguita dalla società di persone (25%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (69% dei ricavi) e, secondariamente, da società ed enti 
non in convenzione/appalto (20%).  

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 analizzatore gas di scarico, 1 apparecchio prova compressione 
cilindri (44% dei soggetti), 1-2 banchi lavoro officina, 3 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (49% dei 
soggetti), 1 gru idraulica o attrezzo di sollevamento (38%), 1 ponte sollevatore a due/quattro colonne, 1 
saldatrice, 1 smerigliatrice (31% dei soggetti), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro (46%), 1 
tester elettronico diagnosi motori (42%), 1 carica batteria, 1 compressore e 1 ricarica gas condizionatore (43% dei 
soggetti). 

CLUSTER 31 – IMPRESE SPECIALIZZATE NELLA INSTALLAZIONE/SOSTITUZIONE CRISTALLI 

NUMEROSITÀ: 135 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono specializzate nella installazione e/o sostituzione di cristalli (95% 
dei ricavi).  

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (81% dei ricavi) e sui veicoli commerciali (17%). 

Il 65% dei soggetti appartenenti al cluster è organizzato come officina indipendente ed il 19% come officina in 
franchising. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 153 mq di locali destinati ad officina, 43 mq 
di magazzino e/o deposito e 21 mq uffici.  

La struttura occupazionale vede la presenza complessiva di 3 addetti, di cui 2 dipendenti.  

Le imprese del cluster sono per la maggior parte società (di persone nel 44% dei soggetti e di capitali nel 21%) 
ed, in misura minore, ditte individuali (35%). 

La clientela è rappresentata prevalentemente da privati (46% dei ricavi) e società ed enti non in 
convenzione/appalto (23%).  

La dotazione di beni strumentali è limitata a 1 banco lavoro officina e 1 compressore (nel 48% dei casi). 

CLUSTER 32 – OFFICINE DI GRANDI DIMENSIONI SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA AI VEICOLI 
COMMERCIALI O INDUSTRIALI  

NUMEROSITÀ: 373 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano per la maggior parte riparazioni motoristiche e meccaniche 
generiche (51% dei ricavi) e di carrozzeria in metallo (46% dei ricavi nel 42% dei casi). La loro specializzazione 
riguarda l’assistenza ai veicoli commerciali o industriali, in modo particolare su quelli con portata superiore a 35 



quintali (64% dei ricavi). L’assistenza ai veicoli commerciali o industriali con portata inferiore a 35 quintali 
costituisce il 20% dei ricavi. Il 48% dei soggetti opera anche su autovetture (per il 22% dei ricavi). 

Queste imprese operano in prevalenza come officine indipendenti (63% dei soggetti) e, secondariamente, come 
officine autorizzate/targate (39%). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono pari a 1.411 mq di locali destinati ad officina, 232 mq di 
magazzino e/o deposito e 104 mq di uffici. Si registrano inoltre 2.244 mq di superficie esterna destinata 
all’esercizio dell’attività.  

Le imprese del cluster occupano 13 addetti, di cui 11 dipendenti. 

La natura giuridica prevalente è la società (di persone nel 46% dei casi e di capitali nel 45%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da società ed enti non in convenzione/appalto (48% dei ricavi) 
e, in misura minore, da privati (11%), società ed enti con le quali esiste una convenzione/appalto (26% dei ricavi 
nel 39% dei casi), flotte aziendali (29% dei ricavi nel 33% dei casi) e commercianti di veicoli (25% dei ricavi nel 
30% dei casi). 

La dotazione di beni strumentali è cospicua: 1 analizzatore gas di scarico (nel 41% dei casi), 1 apparecchio per 
controllo gruppi ottici, 1 apparecchio prova compressione cilindri (nel 40% dei casi), 5 banchi lavoro officina, 1 
cabina di verniciatura o forno (nel 34% dei casi), 1 carro attrezzato con officina mobile (39%), 2 densimetri 
(34%), 4-5 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc., 2 furgoni, 2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento, 1 
impianto spurgo freni (nel 50% dei casi), 1 opacimetro per motori diesel (43%), 2 ponti sollevatori a due/quattro 
colonne, 1 rullo prova freni, ammortizzatori, potenza motori (nel 40% dei casi), 3 saldatrici, 3 smerigliatrici, 2 
strumenti diagnostici accensioni, fase, multimetro (nel 41% dei casi), 2 tester elettronici diagnosi motori (48%), 1 
tornio, 1 carica batteria, 1 compressore, 1 ricarica gas condizionatore, 1 rilevatore fughe gas (nel 35% dei casi). 

Diversi servizi vengono esternalizzati, in particolare per quanto riguarda gli interventi di 
riparazione/manutenzione/installazione meccanica e motoristica (63.000 euro per il 59% delle imprese), 
riparazione/manutenzione/installazione di impianti elettrici e di alimentazione (11.000 euro per il 37%) e 
riparazione e sostituzione di pneumatici (6.500 euro per il 36%). 

CLUSTER 33 – OFFICINE AUTORIZZATE/TARGATE SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA A MOTOCICLI E 
CICLOMOTORI 

NUMEROSITÀ: 371 

Le imprese appartenenti a questo cluster, che operano tutte come officine autorizzate/targate, effettuano per la 
maggior parte riparazioni motoristiche e meccaniche generiche (72% dei ricavi) e forniscono assistenza quasi 
esclusivamente a motocicli e ciclomotori (94% dei ricavi).  

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono pari a 91 mq di locali destinati ad officina e 33 mq di 
locali destinati a magazzino e/o deposito. 

Il numero totale di addetti è pari a 2. 

Le imprese del cluster operano nella maggior parte dei casi come ditte individuali (67% dei soggetti) ed, in misura 
minore, come società di persone (26%).  

La clientela è rappresentata principalmente da privati (80% dei ricavi).  

La dotazione di beni strumentali è costituita da 1 analizzatore gas di scarico (nel 37% dei casi), 1 apparecchiatura 
prova compressione cilindri (43%), 2 attrezzi sollevamento moto, 2 banchi lavoro officina, 1 equilibratrice ruote 
(32%), 6 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc., 2 pedane di sollevamento (nel 33% dei casi), 1 saldatrice, 1 
smerigliatrice (nel 38% dei casi), 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro (40%), 1 tester palmare 
iniezioni (32%), 1 carica batteria e 1 compressore. 

CLUSTER 34 – CARROZZERIE CHE SERVONO PRINCIPALMENTE I COMMERCIANTI DI VEICOLI 

NUMEROSITÀ: 1.442 

I soggetti del cluster operano prevalentemente come officine indipendenti (89% dei soggetti) e sono specializzati 
nella riparazione di carrozzeria in metallo (77% dei ricavi) e in materiali compositi (10%). La caratteristica di 
queste imprese è quella di rivolgere i loro servizi principalmente ai commercianti di veicoli, da cui proviene il 
57% dei ricavi. In misura minore vengono serviti anche i privati (32% dei ricavi). 

L’attività viene svolta quasi esclusivamente sulle autovetture (89% dei ricavi). 



Le superfici utilizzate sono pari a 219 mq di locali destinati ad officina. 

Le imprese del cluster occupano 2 addetti, di cui 1 dipendente. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (61% dei soggetti), seguita dalla società di persone (34%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 banco lavoro officina, 1 banco per riscontro, riparazione e 
raddrizzatura scocche, 1 cabina per verniciatura o forno, 2 levigatrici orbitali (nel 50% dei casi), 1 ponte 
sollevatore a due/quattro colonne (43%), 1 pressa idraulica per tiraggio scocche (31%), 1 saldatrice, 1 
smerigliatrice, 1 tintometro (nel 51% dei casi) e 1 compressore. 

CLUSTER 35 – CENTRI REVISIONI 

NUMEROSITÀ: 395 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono specializzate nelle attività di revisione autorizzata di autoveicoli, 
motoveicoli e ciclomotori, che rappresenta il 78% dei ricavi (con un numero di revisioni effettuate pari a 4.120).  

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (75% dei ricavi) e sui veicoli commerciali (13%). 

Le imprese del cluster operano prevalentemente come officine indipendenti (71% dei soggetti) e, 
secondariamente, come officine autorizzate/targate (13%). 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono pari a 284 mq di locali destinati ad officina, 98 mq di 
deposito e/o magazzino (nel 52% dei casi) e 23 mq di uffici. Nel 48% dei casi è presente una superficie esterna 
destinata all’esercizio dell’attività di 641 mq. 

La struttura occupazionale vede la presenza di 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 

Le imprese appartenenti al cluster sono ditte individuali (34% dei soggetti), società di persone (35%) e di capitali 
(31%). 

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (76% dei ricavi) e, in misura minore, da società ed enti 
non in convenzione/appalto (14%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico, 1 apparecchio per controllo gruppi 
ottici, 1 attrezzo sollevamento moto (nel 41% dei casi), 1-2 banchi lavoro officina, 1 equilibratrice ruote (nel 30% 
dei casi), 4 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (35%), 2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (32%), 1 
linea diagnostica revisioni autoveicoli, 1 opacimetro motori diesel, 2 pedane di sollevamento (nel 36% dei casi), 2 
ponti sollevatori a due/quattro colonne, 1 rullo prova freni, ammortizzatori, potenza motori, 1 saldatrice (nel 
42% dei casi), 1 tester elettronico diagnosi motori, 1 compressore, 1 rilevatore fughe gas (nel 34% dei casi). 

CLUSTER 36 – OFFICINE SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA AGLI AUTOVEICOLI, CON VENDITA DI 
RICAMBI ED ACCESSORI  

NUMEROSITÀ: 325 

I soggetti appartenenti a questo cluster derivano la maggior parte dei ricavi dalla vendita di ricambi e componenti 
(non installati/sostituiti direttamente), da cui deriva il 57% dei ricavi. Inoltre effettuano servizi di riparazione 
meccanica e motoristica in genere (16% dei ricavi). 

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (57% dei ricavi) ed, in misura minore, su veicoli 
commerciali o industriali (15%) ed altri mezzi (32% dei ricavi nel 27% dei casi). 

Questi operatori sono organizzati prevalentemente come officine indipendenti (74% dei soggetti) ed occupano 3 
addetti, di cui 2 dipendenti. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 203 mq di locali destinati ad officina, 74 mq 
di deposito e/o magazzino e 18 mq di uffici. 

Le imprese del cluster operano soprattutto come ditte individuali (57% dei soggetti) e come società di persone 
(30%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da privati (58% dei ricavi) e, in misura minore, da società ed enti 
non in convenzione/appalto (26%).  

La dotazione di beni strumentali include 1 analizzatore gas di scarico (nel 36% dei casi), 1 apparecchio per 
controllo gruppi ottici (30%), 1 apparecchiatura prova compressione cilindri (30%), 2 banchi lavoro officina, 4 
estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (nel 46% dei casi), 2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (39%), 1-2 



ponti sollevatori a due/quattro colonne, 1 saldatrice, 1-2 smerigliatrici (nel 39% dei casi), 1 strumento 
diagnostico accensioni, fase, multimetro (37%), 1 tester elettronico diagnosi motori (34%), 1 carica batteria, 1 
compressore e 1 ricarica gas condizionatore (nel 38% dei casi). 

CLUSTER 37 – OFFICINE CHE EFFETTUANO INTERVENTI IN GARANZIA 

NUMEROSITÀ: 900 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano soprattutto riparazioni meccaniche, in particolare quelle 
motoristiche e meccaniche generiche (55% dei ricavi) e riparazioni di carrozzeria in metallo (11%) e sono 
caratterizzate dall’effettuazione di interventi in garanzia per le case costruttrici, che rappresentano il 36% dei 
ricavi.  

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (79% dei ricavi) e, secondariamente, sui veicoli 
commerciali o industriali (13%). 

Questi imprese operano per lo più come officine autorizzate/targate (65% dei soggetti), ma anche come officine 
indipendenti (35%). 

L’attività si svolge in locali destinati ad officina (258 mq), locali destinati a magazzino e/o deposito (40 mq) e 
uffici (17 mq).  

Le imprese del cluster occupano 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (49% dei soggetti), seguita dalla società di persone (39%).  

La clientela è rappresentata, oltre che dalle case costruttrici per interventi in garanzia, da privati (41% dei ricavi) e 
da società ed enti non in convenzione/appalto (9%).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico, 1 apparecchio per controllo gruppi 
ottici (43% dei soggetti), 1 apparecchiatura prova compressione cilindri (49% dei soggetti), 2 banchi lavoro 
officina, 2 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc., 1-2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (45% dei 
soggetti), 1 impianto spurgo freni (30%), 1 opacimetro per motori diesel (32%), 2 ponti sollevatori a due/quattro 
colonne, 1 saldatrice, 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro (51% dei soggetti), 1 strumento di 
controllo impianto di alimentazione (34%), 1 tester con oscilloscopio per accensione ad iniezione (30%), 1 tester 
elettronico diagnosi motori, 1 carica batteria, 1 compressore, 1 ricarica gas condizionatore e 1 rilevatore fughe 
gas (32% dei soggetti). 

Il 34% delle imprese esternalizza interventi di riparazione/ manutenzione/installazione meccanica e motoristica 
per un ammontare di 20.500 euro. 

CLUSTER 38 – CARROZZERIE DI GRANDI DIMENSIONI SPECIALIZZATE NEGLI INTERVENTI SULLE 
AUTOVETTURE 

NUMEROSITÀ: 488 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono specializzate nella riparazione di carrozzeria in metallo (69% dei 
ricavi) e in materiali compositi (10%).  

L’attività viene svolta principalmente sulle autovetture (81% dei ricavi). 

I soggetti del cluster operano soprattutto come officine indipendenti (83% dei casi) ed occupano 11 addetti, di 
cui 9 dipendenti. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 974 mq di locali destinati ad officina, 164 mq 
di magazzino e/o deposito e 71 mq di uffici. Si registrano inoltre 1.112 mq di superficie esterna destinata 
all’esercizio dell’attività.  

La natura giuridica prevalente è la società (di persone nel 54% dei casi e di capitali nel 26%). 

La clientela è rappresentata da privati (50% dei ricavi), società ed enti non in convenzione/appalto (21%) e 
società ed enti in convenzione/appalto (20% dei ricavi nel 33% dei casi).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 apparecchio per controllo gruppi ottici, 2 automezzi di soccorso 
e traino (nel 50% dei casi), 2-3 banchi lavoro officina, 2 banchi per riscontro, riparazione e raddrizzatura scocche, 
2 cabine per verniciatura o forni, 2 complessi mobili di lampade da essiccazione, 2-3 estrattori per ingranaggi, 
cuscinetti, ecc. (nel 37% dei casi), 1 furgone (51%), 2 gru idrauliche o attrezzi di sollevamento (54%), 5 levigatrici 
orbitali (scartavetrante/aspirante), 3 pedane di sollevamento (nel 51% dei casi), 2 ponti sollevatori a due/quattro 



colonne, 2 presse idrauliche per tiraggio scocche, 3 saldatrici, 1 sistema di lavaggio attrezzature con aspirazione, 3 
smerigliatrici, 1-2 tintometri, 1 carica batteria, 2 compressori, 1 ricarica gas condizionatore e 1 staccapunti. 

Diversi servizi vengono esternalizzati, in particolare per quanto riguarda gli interventi di 
riparazione/manutenzione/installazione meccanica e motoristica (17.000 euro per il 64% delle imprese), 
riparazione/manutenzione/installazione di impianti elettrici e di alimentazione (4.000 euro per il 34%) e di 
riparazione e sostituzione di pneumatici (4.000 euro per il 44%). 

CLUSTER 39 – OFFICINE CHE EFFETTUANO INTERVENTI IN GARANZIA SUI VEICOLI COMMERCIALI 

NUMEROSITÀ: 687 

Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano principalmente riparazioni meccaniche e motoristiche 
generiche (70% dei ricavi) e sono caratterizzate dall’effettuazione di interventi in garanzia per case costruttrici 
(12% dei ricavi).  

L’attività viene svolta principalmente sui veicoli commerciali o industriali con portata superiore a 35 quintali 
(45% dei ricavi) ed inferiore a 35 quintali (23%). Gli interventi sulle autovetture rappresentano il 27% dei ricavi. 

Le imprese del cluster, tutte officine autorizzate/targate, occupano 7 addetti, di cui 5 dipendenti. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 589 mq di locali destinati ad officina, 89 mq 
di magazzino e/o deposito e 33 mq di uffici. Si registrano inoltre 916 mq di superficie esterna destinata 
all’esercizio dell’attività.  

Per quanto riguarda la natura giuridica, le imprese risultano essere, nell’ordine, società di persone (57% dei casi), 
ditte individuali (23%) e società di capitali (20%). 

La clientela è rappresentata, oltre che dalle case costruttrici per interventi in garanzia, da società ed enti non in 
convenzione/appalto (40% dei ricavi), privati (19%), flotte aziendali (27% dei ricavi nel 45% dei casi) e società ed 
enti in convenzione/appalto (15% dei ricavi nel 45% dei casi).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico, 1 apparecchio per controllo gruppi 
ottici, 1 apparecchiatura prova compressione cilindri, 4 banchi lavoro officina, 1 carro attrezzato con officina 
mobile (39% dei soggetti), 1 densimetro (46%), 6 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc., 1 furgone, 2 gru 
idrauliche o attrezzi di sollevamento, 1 impianto spurgo freni, 1 opacimetro per motori diesel, 2 ponti sollevatori 
a due/quattro colonne, 1 saldatrice, 1 smerigliatrice, 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro, 1 
strumento controllo circuiti idraulici (31% dei soggetti), 1 strumento controllo impianti di alimentazione (43%), 1 
tester con oscilloscopio per accensione ad iniezione (34%), 1 tester elettronico diagnosi motori, 1 tornio, 1 carica 
batteria, 1 compressore, 1 ricarica gas condizionatore e 1 rilevatore fughe gas (50% dei soggetti). 

Diversi servizi vengono esternalizzati, in particolare per quanto riguarda gli interventi di 
riparazione/manutenzione/installazione meccanica e motoristica (30.000 euro per il 68% delle imprese), 
riparazione/manutenzione/installazione di impianti elettrici e di alimentazione (10.500 euro per il 40%) e di 
riparazione e sostituzione di pneumatici (3.000 euro per il 37%). 

CLUSTER 40 – OFFICINE SPECIALIZZATE NELL’ASSISTENZA CORSE 

NUMEROSITÀ: 283 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono caratterizzate dall’effettuazione di servizi di assistenza 
corse/preparazione ed elaborazione auto o moto per gare, da cui deriva il 62% dei ricavi. Si tratta principalmente 
di riparazioni e manutenzioni meccaniche e motoristiche in genere (61% dei ricavi), che vengono svolte 
soprattutto sulle autovetture (55% dei ricavi) e sui motoveicoli (26%).  

I soggetti del cluster operano soprattutto come officine indipendenti (67% dei casi) ed occupano 3 addetti, di cui 
1 dipendente. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività sono costituite da 209 mq di locali destinati ad officina, 87 mq 
di locali destinati a magazzino e/o deposito (nel 51% dei casi) e 17 mq di uffici. Nel 37% dei casi, viene utilizzata 
anche una superficie esterna destinata all’esercizio dell’attività pari a 525 mq. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (61% dei soggetti), seguita dalla società di persone (28%).  

La clientela è rappresentata per la maggior parte da società ed enti non in convenzione/appalto (37% dei ricavi), 
privati (32%) e società ed enti con i quali esiste una convenzione/appalto (12%).  



Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 2 banchi lavoro officina, 2 carri attrezzati per assistenza corse (nel 
52% dei casi), 5 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. (31%), 2 ponti sollevatori a due/quattro colonne (36%) 
e 1-2 saldatrici (43%). 

CLUSTER 41 – OFFICINE SPECIALIZZATE NELL’INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI A GAS, 
GPL E METANO 

NUMEROSITÀ: 616 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono specializzate nell’installazione e manutenzione di impianti a gas, 
GPL e metano (77% dei ricavi) sulle autovetture (95% dei ricavi). Il 35% dei soggetti effettua riparazione e 
manutenzione di carburatori e impianti ad iniezione, ottenendo il 19% dei ricavi. 

Le superfici dedicate allo svolgimento dell’attività consistono essenzialmente in 145 mq di locali destinati ad 
officina.  

I soggetti del cluster sono prevalentemente officine indipendenti (89% dei soggetti) ed occupano 2 addetti. 

La natura giuridica prevalente è la ditta individuale (67% dei soggetti), seguita dalla società di persone (30%).  

La clientela è rappresentata prevalentemente da privati (81% dei ricavi).  

Tra i beni strumentali in dotazione si rilevano: 1 analizzatore gas di scarico, 1 apparecchiatura prova 
compressione cilindri (31% dei soggetti), 2 banchi lavoro officina, 3 estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. 
(31% dei soggetti), 1 gru idraulica o attrezzo di sollevamento (30%), 1 ponte sollevatore a due/quattro colonne, 1 
saldatrice, 1 strumento diagnostico accensioni, fase, multimetro (44% dei soggetti), 1 tester elettronico diagnosi 
motori (34%), 1 tester palmare iniezioni (32%), 1 carica batteria, 1 compressore e 1 ricarica gas condizionatore 
(34% dei soggetti). 

 



SUB ALLEGATO 3.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 

• Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta 

QUADRO A: 
• Numero delle giornate retribuite per i dirigenti 
• Numero delle giornate retribuite per i quadri 
• Numero delle giornate retribuite per gli impiegati 
• Numero delle giornate retribuite per gli operai generici 
• Numero delle giornate retribuite per gli operai specializzati 
 Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a temp•

intermittente, di lavoro ripartito 
Numero delle giornate retribuite 

o parziale, assunti con contratto di lavoro 

• per gli apprendisti 
n contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 

• ti e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
  

ttività 

• 

ficina 
i dei locali destinati ad uffici 

isione/elaborazione effettuata su: Autovetture 
iparazione/manutenzione/revisione/elaborazione effettuata su: Veicoli commerciali o industriali 

• 

 in genere 
ta di autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori (ai sensi dell’art. 80 commi 8 

trada) 

• 

• Numero delle giornate retribuite per gli assunti co
termine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di 
somministrazione di lavoro 
Numero di collaboratori coordina

• Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale
• Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano a

nell'impresa  
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa  

• Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
• Percentuale di lavoro prestato dai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
• Percentuale di lavoro prestato dai soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

Numero di amministratori non soci • 

QUADRO B: 
• Metri quadri dei locali destinati ad of
• Metri quadr

QUADRO D: 
• Attività di riparazione/manutenzione/rev
• Attività di r

con portata inferiore a 35 q.li 
• Attività di riparazione/manutenzione/revisione/elaborazione effettuata su: Veicoli commerciali o industriali 

con portata superiore a 35 q.li 
• Attività di riparazione/manutenzione/revisione/elaborazione effettuata su: Motocicli 

Attività di riparazione/manutenzione/revisione/elaborazione effettuata su: Ciclomotori 
• Modalità organizzativa: Officina autorizzata/targata 
• Specializzazione: Riparazione e manutenzione carburatori e impianti ad iniezione 

ti a gas, GPL e metano • Specializzazione: Installazione e manutenzione impian
Specializzazione: Riparazione e manutenzione pompe diesel • 

• Specializzazione: Rettifica motori 
• Specializzazione: Riparazione radiatori 
• Specializzazione: Altre riparazioni meccaniche e motoristiche
• Specializzazione: Revisione autorizza

e 9 del D.Lgs 285/1992 – Codice della s
• Specializzazione: Riparazione carrozzeria in metallo 

Specializzazione: Riparazione carrozzeria in materiali compositi 



• Specializzazione: Installazione e/o sostituzione cristalli 
Specializzazione: Vendita e sostituzione pneum• atici e relativi accessori 

cessori 

ure elettriche ed elettroniche (antifurti, autoradio, 

e (antifurti, autoradio, condizionatori, 

 apparecchiature elettriche 

•  accessori e abbigliamento tecnico 

• ella clientela: Case costruttrici per interventi in garanzia 

ione e/o un appalto 

eicoli e ciclomotori (ai sensi dell’art. 80 

otale degli interventi 

• 

carri attrezzati per assistenza corse 
da essiccazione 

tavetrante/aspirante)  
sioni autoveicoli 

otori 

mortizzatori, potenza motori 
uni) 

• Specializzazione: Riparazione pneumatici e relativi ac
• Specializzazione: Sostituzione/inversione pneumatici 
• Specializzazione: Vendita e installazione apparecchiat

condizionatori, GPS, ecc.) 
Specializzazione: Installazione apparecchiature elettriche ed elettronich• 

GPS, ecc.) 
• Specializzazione: Riparazione e manutenzione parti ed
• Altre attività collaterali: Vendita di ricambi e componenti (non installati/sostituiti direttamente) 

Altre attività collaterali: Vendita di
• Ricavi derivanti dall’assistenza corse/preparazione ed elaborazione auto o moto per gare 

Tipologia d
• Tipologia della clientela: Commercianti di veicoli 
• Tipologia della clientela: Flotte aziendali 
• Tipologia della clientela: Società ed enti con i quali esiste una convenz
• Spese sostenute per servizi affidati a terzi relativi a: Installazione e/o sostituzione cristalli 
• Altri elementi specifici: Revisioni autorizzate di autoveicoli, motov

commi 8 e 9 del D.Lgs 285/1992 – Codice della strada) 
Altri elementi specifici: Interventi in garanzia sul t• 

QUADRO E: 
• Numero di apparecchi per assetto ruote 
• Numero di banchi controllo apparecchi elettrici 
• Numero di banchi per riscontro, riparazione e raddrizzatura scocche 

Numero di banchi prova iniettori 
• Numero di banchi prova pompe 
• Numero di 
• Numero di complessi mobili di lampade 
• Numero di equilibratrici alberi motore 
• Numero di equilibratrici ruote 
• Numero di levigatrici orbitali (scar
• Numero di linee diagnostiche revi
• Numero di macchine e attrezzature revisione m
• Numero di presse idrauliche per tiraggio scocche 

Numero di rettificatori alberi motore • 

• Numero di rullatrici dei pneumatici 
• Numero di rulli prova freni, am
• Numero di tintometro (in locale esclusivo o in locali com
• Numero di vasche prova radiatori 
• Numero di staccapunti 
 



SUB ALLEGATO 3.C – FORMULE DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 

• Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]*365}/(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 

• Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore storico degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali*100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà13); 

• Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore storico degli stessi = (Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria13);  

• Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 
rispetto al valore storico degli stessi = (Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione non finanziaria13); 

• Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/(Ricavi dichiarati); 

• Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi da 
congruità e da normalità economica); 

• Margine operativo lordo per addetto non dipendente = (Margine operativo lordo/1.000)/(Numero 
addetti non dipendenti14); 

• Margine operativo lordo sui ricavi = (Margine operativo lordo*100)/( Ricavi dichiarati + Aggi derivanti 
dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso); 

• Resa del capitale rispetto al valore aggiunto = (Valore aggiunto + Canoni per beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria)/(Valore dei beni strumentali mobili13); 

• Valore aggiunto per addetto = (Valore aggiunto/1.000)/(Numero addetti15). 
 

                                                           
13 La variabile viene normalizzata all'anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d'imposta. 
14 Le frequenze relative ai soci, agli associati, ai collaboratori dell’impresa familiare, al coniuge dell’azienda coniugale e ai familiari diversi 
sono normalizzate all’anno in base alla percentuale di lavoro prestato.  

Le frequenze relative agli amministratori non soci e al titolare sono normalizzate all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso 
del periodo d’imposta.  

Numero addetti 
non dipendenti = 
(ditte individuali) 

Titolare + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + numero familiari diversi 
che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente 
nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi   

Numero addetti 
non dipendenti = 
(società) 

Numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione che apportano 
lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi  + numero soci con 
occupazione prevalente nell’impresa + numero soci diversi + numero amministratori non soci 

 
15 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite.  

Le frequenze relative ai collaboratori coordinati e continuativi sono normalizzate all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso 
del periodo d’imposta.  

Numero addetti = 
(ditte individuali) 

Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
nell’impresa + numero addetti non dipendenti  

Numero addetti = 
(società) 

Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
nell’impresa + numero addetti non dipendenti  

 



Dove: 

• Aggi derivant Ricavi derivanti dalla 

 o ricavo fisso); 

celleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altre componenti 

istenze 

ma 5, del TUIR;  

 

ipendente afferenti l’attività dell’impresa + Oneri diversi di gestione 
i n

ntuale di riferimento da analisi della 
congruità + Maggiore ricavo da normalità economic

ndicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza 

t
nziaria rispetto al valore storico degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 

nduto e del costo per la produzione di servizi sui 

 prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non lative ad opere, forniture e servizi 

etti ad aggio o ricavo 
ri 
e 

in partecipazione con apporti di solo lavoro)]; 

i strumentali mobili  
nza di

eni 
in nziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
z

 

 

i dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio

• Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per can
negative - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 

• Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci + Es
iniziali - Rimanenze finali; 

• Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, com

• Margine operativo lordo = [(Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio 
o ricavo fisso) - (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi 
+ Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi + Spese per lavoro dipendente e per 
altre prestazioni diverse da lavoro d
+ Altre componenti negative - Utili spettanti agli associat  in partecipazione co  apporti di solo lavoro)]; 

• Ricavi da congruità e da normalità economica = Ricavo pu
a relativo all’indicatore “Incidenza degli 

ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore storico degli stessi” + Maggiore ricavo da 
normalità economica relativo all’i
di contratti di locazione finanziaria rispetto al valore storico degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei cos i per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti 
di locazione non fina
economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità economica 
relativo all’indicatore “Incidenza del costo del ve
ricavi”; 

• Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie
di durata ultrannuale + Rimanenze finali re

di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR;  

• Valore aggiunto = [(Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi sogg
fisso) - (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi + Spese per acquisti di servizi + Alt
costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi + Oneri diversi di gestione + Altr
componenti negative - Utili spettanti agli associati 

• Valore dei ben  = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipende

• Valore de
acquisiti 

 contratti di locazione non finanziaria; 

i beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a b
 dipendenza di contratti di locazione non fina

dipenden a di contratti di locazione finanziaria. 

 

 



 

SUB ALLEGATO 3.D – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE 

Durata delle scorte (in giorni)
Resa del capitale rispetto al 

valore aggiunto 
Cluster 

Modalità di 
distribuzione Ventile 

minimo 
Ventile 

massimo 
Ventile 
minimo 

Ventile 
massimo 

1 Tutti i soggetti nessuno 17° 1° nessuno 

2 Tutti i soggetti nessuno 14° 2° nessuno 

3 Tutti i soggetti nessuno 16° 1° nessuno 

4 Tutti i soggetti nessuno 17° 1° nessuno 

5 Tutti i soggetti nessuno 12° 2° nessuno 

6 Tutti i soggetti nessuno 17° 1° nessuno 

7 Tutti i soggetti nessuno 15° 1° nessuno 

8 Tutti i soggetti nessuno 13° 3° nessuno 

9 Tutti i soggetti nessuno 18° 1° nessuno 

10 Tutti i soggetti nessuno 18° 1° nessuno 

11 Tutti i soggetti nessuno 14° 2° nessuno 

12 Tutti i soggetti nessuno 16° 1° nessuno 

13 Tutti i soggetti nessuno 14° 2° nessuno 

14 Tutti i soggetti nessuno 14° 1° nessuno 

15 Tutti i soggetti nessuno 13° 2° nessuno 

16 Tutti i soggetti nessuno 15° 2° nessuno 

17 Tutti i soggetti nessuno 17° 1° nessuno 

18 Tutti i soggetti nessuno 12° 3° nessuno 

19 Tutti i soggetti nessuno 18° 1° nessuno 

20 Tutti i soggetti nessuno 14° 2° nessuno 

21 Tutti i soggetti nessuno 15° 2° nessuno 

22 Tutti i soggetti nessuno 16° 2° nessuno 

23 Tutti i soggetti nessuno 14° 1° nessuno 

24 Tutti i soggetti nessuno 15° 1° nessuno 

25 Tutti i soggetti nessuno 17° 1° nessuno 

26 Tutti i soggetti nessuno 16° 1° nessuno 

27 Tutti i soggetti nessuno 14° 1° nessuno 

28 Tutti i soggetti nessuno 14° 2° nessuno 

29 Tutti i soggetti nessuno 13° 3° nessuno 

30 Tutti i soggetti nessuno 14° 2° nessuno 

31 Tutti i soggetti nessuno 18° 2° nessuno 

32 Tutti i soggetti nessuno 18° 1° nessuno 



Durata delle scorte (in giorni)
Resa del capitale rispetto al 

valore aggiunto 
Cluster 

Modalità di 
distribuzione Ventile 

minimo 
Ventile 

massimo 
Ventile 
minimo 

Ventile 
massimo 

33 Tutti i soggetti nessuno 14° 2° nessuno 

34 Tutti i soggetti nessuno 17° 1° nessuno 

35 Tutti i soggetti nessuno 15° 2° nessuno 

36 Tutti i soggetti nessuno 13° 3° nessuno 

37 Tutti i soggetti nessuno 16° 2° nessuno 

38 Tutti i soggetti nessuno 18° 1° nessuno 

39 Tutti i soggetti nessuno 18° 1° nessuno 

40 Tutti i soggetti nessuno 15° 2° nessuno 

41 Tutti i soggetti nessuno 16° 1° nessuno 

 

 

 

 



 

SUB ALLEGATO 3.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 

Margine operativo lordo 
sui ricavi (%) 

Cluster 
Modalità di 

distribuzione Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Imprese senza dipendenti 27,80 82,65 1 

Imprese con dipendenti 13,95 82,65 

Imprese senza dipendenti 25,09 80,00 2 

Imprese con dipendenti 15,00 50,00 

Imprese senza dipendenti 12,10 40,00 3 

Imprese con dipendenti 7,08 40,00 

Imprese senza dipendenti 33,11 95,00 4 

Imprese con dipendenti 10,54 81,92 

Imprese senza dipendenti 16,26 95,00 5 

Imprese con dipendenti 8,12 60,00 

Imprese senza dipendenti 29,76 88,65 6 

Imprese con dipendenti 13,99 60,00 

Imprese senza dipendenti 26,51 90,00 7 

Imprese con dipendenti 13,63 60,53 

Imprese senza dipendenti 30,55 95,00 8 

Imprese con dipendenti 15,37 80,00 

Imprese senza dipendenti 29,42 80,00 9 

Imprese con dipendenti 15,40 60,00 

Imprese senza dipendenti 25,00 95,00 10 

Imprese con dipendenti 11,95 60,00 

Imprese senza dipendenti 23,59 95,00 11 

Imprese con dipendenti 12,62 60,00 

Imprese senza dipendenti 22,40 80,80 12 

Imprese con dipendenti 11,58 80,80 

Imprese senza dipendenti 28,57 90,00 13 

Imprese con dipendenti 12,21 60,00 

Imprese senza dipendenti 29,90 95,00 14 

Imprese con dipendenti 14,87 60,00 

Imprese senza dipendenti 31,89 95,00 15 

Imprese con dipendenti 14,00 80,00 

Imprese senza dipendenti 28,62 95,00 16 

Imprese con dipendenti 14,21 61,93 



Margine operativo lordo 
sui ricavi (%) 

Cluster 
Modalità di 

distribuzione Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Imprese senza dipendenti 28,21 80,66 17 

Imp pendenti rese con di 11,05 60,00 

Imprese senza dipendenti 21,78 68,79 18 

Imp pendenti rese con di 10,18 40,00 

Imprese senza dipendenti 25,48 82,78 19 

Imp pendenti rese con di 12,41 60,00 

Imprese senza dipendenti 40,26 95,00 20 

Imp pendenti rese con di 20,85 83,18 

Imprese senza dipendenti 33,61 90,00 21 

Imp pendenti rese con di 15,73 80,00 

Imprese senza dipendenti 33,60 95,00 22 

Imprese con dipendenti 15,17 71,07 

Imprese senza dipendenti 26,36 82,44 23 

Imprese con dipendenti 13,40 60,00 

Imprese senza dipendenti 30,34 95,00 24 

Imprese con dipendenti 15,22 68,38 

Imprese senza dipendenti 31,99 74,66 25 

Imprese con dipendenti 14,76 69,31 

Imprese senza dipendenti 35,01 95,00 26 

Imprese con dipendenti 16,16 78,62 

Imprese senza dipendenti 14,84 85,00 27 

Imprese con dipendenti 8,21 60,00 

Imprese senza dipendenti 35,82 95,00 28 

Imprese con dipendenti 17,75 85,82 

Imprese senza dipendenti 37,85 95,00 29 

Imprese con dipendenti 19,15 69,12 

Imprese senza dipendenti 30,46 95,00 30 

Imprese con dipendenti 14,92 77,34 

Imprese senza dipendenti 22,22 95,00 31 

Imprese con dipendenti 9,52 60,00 

Imprese senza dipendenti 25,00 80,00 32 

Imprese con dipendenti 8,91 78,37 

Imprese senza dipendenti 29,71 93,88 33 

Imprese con dipendenti 12,60 60,00 

34 Imprese senza dipendenti 31,15 95,00 



Margine operativo lordo 
sui ricavi (%) 

Cluster 
Modalità di 

distribuzione Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Imp enti rese con dipend 12,60 61,56 

Imprese senza dipendenti 29,91 82,34 35 

Imprese con dipendenti 12,90 75,62 

Imprese senza dipendenti 26,85 80,17 36 

Imprese con dipendenti 10,05 60,00 

Imprese senza dipendenti 26,11 95,00 37 

Imprese con dipendenti 11,33 60,00 

Imprese senza dipendenti 20,22 70,00 38 

Imprese con dipendenti 10,05 60,00 

Imprese senza dipendenti 23,04 70,17 39 

Imprese con dipendenti 10,78 60,00 

Imprese senza dipendenti 33,31 95,00 40 

Imprese con dipendenti 12,07 70,00 

Imprese senza dipendenti 24,66 95,00 41 

Imprese con dipendenti 13,62 60,00 

 
 
 
 



Margine operativo lordo per 
addetto non dipendente (in 

migliaia di euro) 

Valore aggiunto per addetto 
(in migliaia di euro) Cluster 

 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia 

minima 
Soglia 

m a assim
Soglia 

minima 
Soglia 

massima 

Gruppo territoriale 2 e 5 20,51 99999 20,51 100,00 1 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 23,48 99999 23,48 120,04 

Gruppo territoriale 2 e 5 16,01 99999 16,01 80,00 2 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 22,90 99999 22,90 100,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 26,34 99999 26,34 80,00 3 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 27,70 99999 27,70 100,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 20,59 99999 20,59 80,00 4 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 23,23 99999 23,23 100,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 17,10 99999 17,10 100,00 5 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 20,44 99999 20,44 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 20,44 99999 20,44 100,00 6 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 23,02 99999 23,02 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 18,84 99999 18,84 100,00 7 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 22,11 99999 22,11 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 13,65 99999 13,65 80,00 8 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 16,85 99999 16,85 100,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 20,58 99999 20,58 100,00 9 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 23,63 99999 23,63 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 21,05 99999 21,05 100,00 10 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 24,65 99999 24,65 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 16,80 99999 16,80 80,00 11 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 21,18 99999 21,18 100,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 20,97 99999 20,97 100,00 12 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 22,44 99999 22,44 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 21,97 99999 21,97 80,00 13 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 24,37 99999 24,37 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 19,20 99999 19,20 80,00 14 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 23,87 99999 23,87 126,35 

Gruppo territoriale 2 e 5 15,36 99999 15,36 102,25 15 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 20,38 99999 20,38 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 18,87 99999 18,87 100,00 16 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 21,30 99999 21,30 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 18,33 99999 18,33 100,00 17 

Gruppo te rialerrito  1 e 3 24,10 99999 24,10 120,00 



Margine operativo lordo per 
addetto non dipendente (in 

migliaia di euro) 

Valore aggiunto per addetto 
(in migliaia di euro) Cluster 

 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia 

minima 
Soglia 

m a assim
Soglia 

minima 
Soglia 

massima 

Gruppo te rialerrito  2 e 5 18,88 99999 18,88 80,00 18 

Gruppo territoriale 1 e 3 19,87 99999 19,87 100,00 

Gruppo te rialerrito  2 e 5 22,47 99999 22,47 100,00 19 

Gruppo territoriale 1 e 3 25,46 99999 25,46 120,00 

Gruppo te rialerrito  2 e 5 15,89 99999 15,89 80,00 20 

Gruppo territoriale 1 e 3 19,54 99999 19,54 100,00 

Gruppo te rialerrito  2 e 5 15,54 99999 15,54 80,00 21 

Gruppo territoriale 1 e 3 21,43 99999 21,43 100,00 

Gruppo te rialerrito  2 e 5 18,89 99999 18,89 80,00 22 

Gruppo territoriale 1 e 3 22,73 99999 22,73 100,00 

Gruppo te rialerrito  2 e 5 17,30 99999 17,30 80,00 23 

Gruppo territoriale 1 e 3 21,12 99999 21,12 100,00 

Gruppo te rialerrito  2 e 5 18,46 99999 18,46 80,00 24 

Gruppo territoriale 1 e 3 22,50 99999 22,50 100,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 19,53 99999 19,53 100,00 25 

Gruppo territoriale 1 e 3 22,74 99999 22,74 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 18,52 99999 18,52 100,00 26 

Gruppo territoriale 1 e 3 21,64 99999 21,64 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 18,14 99999 18,14 100,00 27 

Gruppo territoriale 1 e 3 22,17 99999 22,17 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 17,80 99999 17,80 100,00 28 

Gruppo territoriale 1 e 3 21,63 99999 21,63 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 16,19 99999 16,19 100,00 29 

Gruppo territoriale 1 e 3 21,79 99999 21,79 126,24 

Gruppo territoriale 2 e 5 16,89 99999 16,89 100,00 30 

Gruppo territoriale 1 e 3 19,52 99999 19,52 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 15,52 99999 15,52 80,00 31 

Gruppo territoriale 1 e 3 24,41 99999 24,41 100,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 22,41 99999 22,41 100,00 32 

Gruppo territoriale 1 e 3 29,90 99999 29,90 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 13,75 99999 13,75 80,00 33 

Gruppo territoriale 1 e 3 19,12 99999 19,12 100,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 19,35 99999 19,35 100,00 34 

Gruppo territoriale 1 e 3 21,32 99999 21,32 120,00 



Margine operativo lordo per 
addetto non dipendente (in 

migliaia di euro) 

Valore aggiunto per addetto 
(in migliaia di euro) Cluster 

 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia 

minima 
Soglia 

massima 
Soglia 

minima 
Soglia 

massima 

Gruppo territoriale 2 e 5 20,92 99999 20,92 100,00 35 

Gruppo territoriale 1 e 3 23,10 99999 23,10 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 19,19 99999 19,19 100,00 36 

Gruppo territoriale 1 e 3 23,26 99999 23,26 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 18,76 99999 18,76 100,00 37 

Gruppo territoriale 1 e 3 22,38 99999 22,38 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 24,61 99999 24,61 100,00 38 

Gruppo territoriale 1 e 3 26,70 99999 26,70 120,00 

Gruppo territoriale 2 e 5 19,83 99999 19,83 100,00 39 

Gruppo territoriale 1 e 3 25,03 99999 25,03 137,55 

Gruppo territoriale 2 e 5 20,05 99999 20,05 100,00 40 

Gruppo territoriale 1 e 3 21,88 99999 21,88 148,61 

Gruppo territoriale 2 e 5 18,44 99999 18,44 100,00 41 

Gruppo territoriale 1 e 3 21,40 99999 21,40 130,33 

 
 
 



Durata delle scorte (in 
giorni) 

Resa del capitale rispetto al 
valore aggiunto 

Cluster 
Modalità di 

distribuzione Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 156,00 0,38 7,00 

2 Tutti i soggetti 0,00 180,00 0,42 7,00 

3 Tutti i soggetti 0,00 184,00 0,40 5,00 

4 Tutti i soggetti 0,00 160,00 0,26 20,00 

5 Tutti i soggetti 0,00 250,00 0,21 7,00 

6 Tutti i soggetti 0,00 155,00 0,34 5,00 

7 Tutti i soggetti 0,00 168,00 0,32 7,00 

8 Tutti i soggetti 0,00 270,00 0,42 20,00 

9 Tutti i soggetti 0,00 157,00 0,38 7,00 

10 Tutti i soggetti 0,00 152,00 0,28 10,00 

11 Tutti i soggetti 0,00 270,00 0,30 15,00 

12 Tutti i soggetti 0,00 176,00 0,30 5,00 

13 Tutti i soggetti 0,00 260,00 0,36 7,00 

14 Tutti i soggetti 0,00 250,00 0,22 5,00 

15 Tutti i soggetti 0,00 177,00 0,33 10,00 

16 Tutti i soggetti 0,00 186,00 0,31 5,00 

17 Tutti i soggetti 0,00 168,00 0,32 7,00 

18 Tutti i soggetti 0,00 292,00 0,42 7,00 

19 Tutti i soggetti 0,00 163,00 0,45 15,00 

20 Tutti i soggetti 0,00 195,00 0,32 20,00 

21 Tutti i soggetti 0,00 180,00 0,49 20,00 

22 Tutti i soggetti 0,00 189,00 0,38 7,00 

23 Tutti i soggetti 0,00 269,00 0,33 10,00 

24 Tutti i soggetti 0,00 180,00 0,35 10,00 

25 Tutti i soggetti 0,00 159,00 0,29 5,00 

26 Tutti i soggetti 0,00 170,00 0,29 15,00 

27 Tutti i soggetti 0,00 226,00 0,25 5,00 

28 Tutti i soggetti 0,00 160,00 0,40 15,00 

29 Tutti i soggetti 0,00 240,00 0,49 20,00 

30 Tutti i soggetti 0,00 187,00 0,33 7,00 

31 Tutti i soggetti 0,00 150,00 0,61 20,00 

32 Tutti i soggetti 0,00 169,00 0,54 7,00 

33 Tutti i soggetti 0,00 228,00 0,33 15,00 

34 Tutti i soggetti 0,00 180,00 0,33 15,00 

35 Tutti i soggetti 0,00 123,00 0,31 5,00 



Durata delle scorte (in 
giorni) 

Resa del capitale rispetto al 
valore aggiunto 

Cluster 
Modalità di 

distribuzione Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

36 Tutti i soggetti 0,00 270,00 0,43 7,00 

37 Tutti i soggetti 0,00 188,00 0,44 10,00 

38 Tutti i soggetti 0,00 167,00 0,49 5,00 

39 Tutti i soggetti 0,00 161,00 0,44 7,00 

40 Tutti i soggetti 0,00 177,00 0,29 10,00 

41 Tutti i soggetti 0,00 143,00 0,45 15,00 



SUB ALLEGATO 3.F   SOG R GLI TORI MAL NOMICA - VALORI LIA PE  INDICA  DI NOR ITÀ ECO

Indicatore Cluster 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia massima

1 Tutti i soggetti 25,00 

2 Tutti i soggetti 25,00 

3 Tutti i soggetti 25,00 

4 Tutti i soggetti 25,00 

5 Tutti i soggetti 25,00 

6 Tutti i soggetti 25,00 

7 Tutti i soggetti 25,00 

8 Tutti i soggetti 25,00 

9 Tutti i soggetti 25,00 

10 Tutti i soggetti 28,00 

11 Tutti i soggetti 28,00 

12 Tutti i soggetti 25,00 

13 Tutti i soggetti 25,00 

14 Tutti i soggetti 25,00 

15 Tutti i soggetti 25,00 

16 Tutti i soggetti 25,00 

17 Tutti i soggetti 25,00 

18 Tutti i soggetti 25,00 

19 Tutti i soggetti 25,00 

20 Tutti i soggetti 25,00 

21 Tutti i soggetti 25,00 

22 Tutti i soggetti 25,00 

23 Tutti i soggetti 25,00 

24 Tutti i soggetti 25,00 

25 Tutti i soggetti 25,00 

26 Tutti i soggetti 25,00 

27 Tutti i soggetti 25,00 

28 Tutti i soggetti 25,00 

29 Tutti i soggetti 25,00 

30 Tutti i soggetti 25,00 

31 Tutti i soggetti 30,00 

32 Tutti i soggetti 25,00 

Incidenza de amm eni st tali mobi
rispetto al valore storico degli stessi 

gli ortamenti per b rumen li 

33 Tutti i soggetti 25,00 

 



Indicatore Cluster 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia massima

34 Tutti i soggetti 28,00 

35 Tutti i soggetti 25,00 

36 Tutti i soggetti 25,00 

37 Tutti i soggetti 25,00 

38 Tutti i soggetti 25,00 

39 Tutti i soggetti 25,00 

40 Tutti i soggetti 25,00 

41 Tutti i soggetti 25,00 

1 Tutti i soggetti 55,00 

2 Tutti i soggetti 55,00 

3 Tutti i soggetti 55,00 

4 Tutti i soggetti 55,00 

5 Tutti i soggetti 55,00 

6 Tutti i soggetti 55,00 

7 Tutti i soggetti 55,00 

8 Tutti i soggetti 55,00 

9 Tutti i soggetti 55,00 

10 Tutti i soggetti 60,00 

11 Tutti i soggetti 60,00 

12 Tutti i soggetti 57,96 

13 Tutti i soggetti 55,00 

14 Tutti i soggetti 55,00 

15 Tutti i soggetti 55,00 

16 Tutti i soggetti 55,00 

17 Tutti i soggetti 55,00 

18 Tutti i soggetti 55,00 

19 Tutti i soggetti 55,00 

20 Tutti i soggetti 55,00 

21 Tutti i soggetti 55,00 

22 Tutti i soggetti 55,00 

23 Tutti i soggetti 55,00 

24 Tutti i soggetti 55,00 

25 Tutti i soggetti 55,00 

26 Tutti i soggetti 55,00 

27 Tutti i soggetti 55,00 

Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria rispetto al valore storico 
degli stessi 

28 Tutti i soggetti 55,00 



Indicatore Cluster 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia massima

29 Tutti i soggetti 55,00 

30 Tutti i soggetti 55,00 

31 Tutti i soggetti 62,00 

32 Tutti i soggetti 55,00 

33 Tutti i soggetti 55,00 

34 Tutti i soggetti 60,00 

35 Tutti i soggetti 55,00 

36 Tutti i soggetti 55,00 

37 Tutti i soggetti 55,00 

38 Tutti i soggetti 55,00 

39 Tutti i soggetti 55,00 

40 Tutti i soggetti 55,00 

41 Tutti i soggetti 55,00 

1 Tutti i soggetti 5,73 

2 Tutti i soggetti 5,16 

3 Tutti i soggetti 3,76 

4 Tutti i soggetti 5,94 

5 Tutti i soggetti 4,00 

6 Tutti i soggetti 6,33 

7 Tutti i soggetti 6,50 

8 Tutti i soggetti 5,83 

9 Tutti i soggetti 5,98 

10 Tutti i soggetti 5,50 

11 Tutti i soggetti 5,00 

12 Tutti i soggetti 6,50 

13 Tutti i soggetti 6,00 

14 Tutti i soggetti 6,00 

15 Tutti i soggetti 6,00 

16 Tutti i soggetti 6,43 

17 Tutti i soggetti 6,20 

18 Tutti i soggetti 5,00 

19 Tutti i soggetti 6,20 

20 Tutti i soggetti 6,00 

21 Tutti i soggetti 6,00 

22 Tutti i soggetti 6,00 

Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi 

23 Tutti i soggetti 5,67 



Indicatore Cluster 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia massima

24 Tutti i soggetti 6,00 

25 Tutti i soggetti 6,00 

26 Tutti i soggetti 6,05 

27 Tutti i soggetti 4,00 

28 Tutti i soggetti 6,00 

29 Tutti i soggetti 6,00 

30 Tutti i soggetti 6,00 

31 Tutti i soggetti 6,36 

32 Tutti i soggetti 5,50 

33 Tutti i soggetti 6,00 

34 Tutti i soggetti 6,00 

35 Tutti i soggetti 8,00 

36 Tutti i soggetti 6,00 

37 Tutti i soggetti 6,23 

38 Tutti i soggetti 6,05 

39 Tutti i soggetti 6,00 

40 Tutti i soggetti 7,00 

41 Tutti i soggetti 6,00 

1 Tutti i soggetti 156,00 

2 Tutti i soggetti 180,00 

3 Tutti i soggetti 184,00 

4 Tutti i soggetti 160,00 

5 Tutti i soggetti 250,00 

6 Tutti i soggetti 155,00 

7 Tutti i soggetti 168,00 

8 Tutti i soggetti 270,00 

9 Tutti i soggetti 157,00 

10 Tutti i soggetti 152,00 

11 Tutti i soggetti 270,00 

12 Tutti i soggetti 176,00 

13 Tutti i soggetti 260,00 

14 Tutti i soggetti 250,00 

15 Tutti i soggetti 177,00 

16 Tutti i soggetti 186,00 

17 Tutti i soggetti 168,00 

Durata delle scorte (in giorni) 

18 Tutti i soggetti 292,00 



Indicatore Cluster 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia massima

19 Tutti i soggetti 163,00 

20 Tutti i soggetti 195,00 

21 Tutti i soggetti 180,00 

22 Tutti i soggetti 189,00 

23 Tutti i soggetti 269,00 

24 Tutti i soggetti 180,00 

25 Tutti i soggetti 159,00 

26 Tutti i soggetti 170,00 

27 Tutti i soggetti 226,00 

28 Tutti i soggetti 160,00 

29 Tutti i soggetti 240,00 

30 Tutti i soggetti 187,00 

31 Tutti i soggetti 150,00 

32 Tutti i soggetti 169,00 

33 Tutti i soggetti 228,00 

34 Tutti i soggetti 180,00 

35 Tutti i soggetti 123,00 

36 Tutti i soggetti 270,00 

37 Tutti i soggetti 188,00 

38 Tutti i soggetti 167,00 

39 Tutti i soggetti 161,00 

40 Tutti i soggetti 177,00 

41 Tutti i soggetti 143,00 



 

SUB ALLEGATO 3.G – NEUTRALIZZAZIONE DEGLI A AVI FISGGI E/O RIC SI 

Le variabili utilizzate nell’analisi della congruità relative ai quadri del persona nti conta nnotate 
in maniera indistinta, vanno neutralizzate per la componente rel a all’a ta di ben getti ad 
aggio o ricavo fisso. 

Tale neutralizzazione viene effettuata in base al coefficiente di scor o, calc  seguent

Coefficiente di scorporo = Aggi derivanti dalla vendita d neri s io o rica so

le e degli eleme bili, a
ativ ttività di vendi i sog

por olato nel modo e: 

i ge oggetti ad agg vo fis  
                                     Margine lordo co lessiv

 

La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 

• Ricavi dichiarati non superiori al Costo del venduto + Co er la ervizi; 

• Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o vo fiss i al Costo del venduto 
relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

 

Dove: 

• Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o r Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - Cost  alla vendit
soggetti ad aggio o ricavo fisso; 

• Costo del venduto16 = Costi per l'acquisto di materie prime, milavorat erci + 
Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 

• Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso16 sistenze 
iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimane ve a prodot soggetti 

 Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad fisso;  

• Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodott e prime idiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Esisten zia ere, forn servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR; 

• Margine lordo complessivo aziendale = [(Ricavi dichiarati + Aggi de
soggetti ad aggio o ricavo fisso) - (Costo del venduto + Co r la  servizi)

• Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodott e prime idiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Riman e fina ere, forn servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR.  

                                                          

mp o aziendale. 

sto p produzione di s

rica o non superior

icavo fisso = 
o del venduto relativo a di generi 

sussidiarie, se i e m

 = E
ti nze finali relati

ad aggio o ricavo fisso + aggio o ricavo 

i finiti, materi  e suss
ze ini
 

li relative ad op iture e 

rivanti dalla vendita di generi 
sto pe  produzione di ]; 

i finiti, materi  e suss
enz li relative ad op iture e 

 
16 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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